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Ui p^yfcBim^m tìr T^nritai^m premo- 

ifcneficuì pt ^quitir liaqM^ imperans di'linquen^ 
iibus pocìuj infitti ns fttndem titiéium mercaUir , 
hatfd f aubisim^ Confra patct ^ €um maicficum 
tssf , parefndo j bonof civcj in peri- 

saia iafUùnum conjiciat * ex ^tto ^eram 

benc/ìci ideam a pr^tcencepiis opinioni bus 
* Si enìm in d^Iinquencés r^misslorcs 
tueriinus, siimmac nobis cmdeliucis in patriae civi- 
iimque perniciem fama subcunda est. Cicero JK, in 

Catti, n. TX- 

Martini PosU: de jnre Civìtaiii Xap, S. poi, X40 








P re FAZlONh. 


N F felici rapidissjmi gloriosi progressi delle 
Imp. Regie ArmgM ti^gli Stati d’ Italia e di Ger¬ 
mania si è mani^lìfotato ovunque il più vivo risen¬ 
timento delle popolazioni contro un certo genere 
di persone marcate universalmente col disono¬ 
rante nome di Giacobini. Merita questo feno¬ 
meno guistamente i’ attenzione de Governi ^ e 
tira a se quella dell’ imparziale osservatore de’ 
pubblici avvenimenti. 

Si veggono in tale incontro risvegliate le piu 
veementi passioni del cuore umano , di consolazio¬ 
ne e di giubilo negli oppressi onesti abitanti, di 
tripudio e di esultazione nel popolo e nella plebe, 
la quale si lascia trasportare a grandi eccessi con- 
tro i detenuti e sospetti ; di terrore e di avvili- 
mtrnto ne’ partigiani delle massime democratiche ; 
di timore nelle persone , che hanno attinenza con 
essio per legame di sangue o per vincolo di ami¬ 
cizia • di una generale aspettazione per ultimo cir¬ 
ca la sorte di tutti coloro, che serviv2.n0 all e 

secuzìone del gt^n piano . 

Egli era quindi pregio deU’ opera il mettere 111 
chiaro ;quale sia la delinquenza delle persone che 
formano 1 ’ oggetto di tanta esecrazione , qua e 1 
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^ovcfe de’ Cittadini ; quale l’ispezione de’ Governi 
^ la parte della pubblica autorità . La speciale allega^ 
zione degli avvenimenti indicati genericamente 
sarebbe stata troppo odiosa , contraria ai caratre^ 
^0 di chi scrive, pericolosa e forse indebitamente 
^^giurìosa . Le massime legali riportate sono 
e notorie . Lo sfoggio di Citazioni , di au- 
^^rita, di erudizione si allontanava troppo dal lì- 
brevità e cljiarezza della dimostrazione , sem¬ 
plicità de principj, e dalla vista di stendere i pen¬ 
sieri proprj piuttosto che pe^q^; nella sollecita 
ricerca di ciò che abbiano pensato gli altri. 
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■PAIATE PRIMA. 


ANALISI DEL GIACOBINISMO 


ÌNceressa In qualche modo sapere V origine dei- 
la denominazione primaria di Clubìsta di Saiirulot^ 
tes e di Giacobino * Son’ esse voci barbare e casual¬ 
mente formatesi nella Francia, e poscia artificio¬ 
samente or apposte per sprezzo, or anche per stolto 
orgoglio addottate da coloro , che per essere aman¬ 
ti della licenza dell’ oppressione delle innovazioni 
le più violente e senza rossore impudenti amaro¬ 
no anche di contrassegnarsi con siffatti nomi in¬ 
certissimi nel loro significata ed ambigui, che pe- 
i 6 davano luogo secondo il genio di cadauno di 
spiegarne lo scopo a capriccio e di regolare a se¬ 
conda di esso a capriccio le proprie azioni, 

La denominazione di Giacobino credesi intro¬ 
dotta dopo la deti^onizzazione di Luigi XVL e do¬ 
po che cessò Falera di senza calzoni . In Italia si 
contrassegnarono con quest’ ultima tra la soldate¬ 
sca coloro, che per essere poveri miserabili e 
cenciosi ma feroci ed arditi seguivan V armata e 
e si abbandonavano a’maggiori eccessi e sono cosi 
detti per una mozione fattasi in una delle Assemblee 
di Parigi contro uno stuolo di donne o di genti trav- 
vestite, che assistèndo alle dv-liberazioni impreselo 
di turbarle colio strepito e con clamori. 


Orrpnf . 

GiacoUni particolarmente furono denominati que' 
Fazioiiari e Clubisti che dopo aver iormata una 
parziale ram ficata adunanza , che teneva le ses- 
sioni nella Chiesa de’ Padri di S. G.acorao in Pa¬ 
ri n diressero i loro sforzi allo scopo di opprimere 
chi attraversava le loro intenziom , e quello sm- 
poUrm^iite di rovesciare la costituzione francese, 
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^ cfara a tutti li popoli la forma ci 

^^V'-inio democratica in apparenza nM mestruo^ 
in sostanza ed anircliica, 


L 

Gìacoùmì fàzionayj 

?er ottenere questo fine è notorio quali e qxrarr- 

meszi abbiamo costoro impiegati, dappertutta- 
portando Ja desolazione ed ÌÌ pianto - Roverciaro- 
™ la religione V altare i ministri del culto per^ 

^^attoiìzzare Ìo stato ^ si unirono in stretta lega con^ 
Stagnali e corrispondenze parziali di poste di avvisi 
^ dì lettere, uniformità di vestito ^ ed esterno 
portato, Fissarono i punti di unione . Scelsero gir 
emai-mi analoghi alio scopo della liberta- Stesero- 
liste dì proscritti. Formarono armamenti in mas- 
^'J^vinarmio mìgUaja ài castellile trucidarono 
migliaia di vittime* Distrussero tutto quello, che 
conservar poteva la memoria delle antiche costu¬ 
manze leggi D pratiche i riti gli stemni 1 ' era: 
cristiana, laventarono nuovi giuochi, nuove rappre- 
sentazioni nuovi metodi per la pubblica istituzione 
delia gioventù ^ che piegasse la volontà , ne dirìgesse 
1 intellètto , stimolasse le passioni più vive della glo¬ 
ria delT ira diir odio verso tutto ciò che sembrar pò-* 
tesse attinente a IT aristocrazia, Abusarono sopra' 
tutto dèlia liberta della stampa per spargere ovunque 
il veleno . Spinsero negli altrui stati emmissàrj e 
relatori pagati dalle ior casse. Autorizzarono la vio¬ 
lenza contro tutte le persone educate con sani 
principe , onde costringerle o ad emigrare o a ta¬ 
cersi ed a soffrire in silenzio il dolore e la mor¬ 
te, Diedero libera facolta a' patrioti malvagi di 
maltrattare con personali insulti col motteggio ^ 
con strappazzi le oneste genti , che pensassero di¬ 
versamente* Predicarono, Scrissero . Immitarono 
per sino V istituto della cattechistica istruzione 
per disseminare h empie, loro maissime ed istillare 









a'fapciulli una fiera e ^angunfaria passione discra- 
gi di veiidetta e di abborrimento per ogni cosa ^ 
che in se non fosse democratica. Usarono ed abu¬ 
sarono delia religione del giuramento e deir invo¬ 
cazione del Santanome dell’ altissimo, per violen¬ 
tare la coscienza de’ buojii , depravare il retto e 
sincero modo-di pensare soffocare i rimorsi dèlia 
sinderesi , per indurre a! loro-partito quelli, che 
realmente prestassero fede air obbligazione interna 
e inorale obbligandoli a dichiararsi o contro ovve¬ 
ro a favore delle lorO'imprese. Fecero proseliti 
e de fraternizzanti fanatici im ogni luogo in ogni 
stato ed in ogni Nazione , e ne gloriarono 
apertamente j fomentando e dilatando lo spirito 
delia rivolta e delia ribellione p 

li. 

Giacobini filanìrùpì. 

I più' accaniti e tutti coloro, che più addentro 
penetrarono ne’ reconditi mister] di codeste abbo- 
minevoli adunanze , si denommarono Patrioti 
universali , Filantropi, ristauratori e rigeneratori 
deli’ umana felicìtkj amatori della liberta univer¬ 
sale , amici delle Nazioni del popolo e delie 
leggi p 

lìL 

Gìacohini massonici. 

II sistema Giacobinico ha quindi in ultima a- 
nalisi comune colle società massoniche lo scopo 
ed i mezzi , emblemi, colori, T uso de' ruoli, 
de* catcechismi ^ V istituto della fraternizzazione 
e della corrispondenza, Ja libertà, lo spirito di 
una riforma universale, d’ indipendenza di egua¬ 
glianza, e le Tesorerie disponibili, ne altra circo¬ 
stanza a mio avviso divide queste da quelle asso- 




ciazioiii tuori di quella, che i Giacobini, resasi ormai 
palese T orditura di tutta la vasta impresa , che 
pnma era coperta ed ascosa, abbracciarono le 
stesse massime , adottarono gli stessi principi, co¬ 
operarono colle arti medesime , senza però essere 
^immessi nelle presiscenti Società massoniche ; 
eccettuatine forse i capi ed altri che o coi denaro 
o coila penetrazione ovvero in ^itra guisa furono 
latti partecipi del misterioso secreto . 

IV. 

Giacobini per opinione . 

^ Convien distinguere i malefici dai Giacobini per 
opinione. Essi i/on frequentano ne fomentano 
alcuna fazione, vivono tranjuilii, non insultano 
la Maestà de R-gnanti ne’ loro scritti , non premuo¬ 
vono la rivoluzione, ina soverchiamente o timidi o 
supersLiziosi o men dotti credoii poter sussistere le 
democrazie così modeliate , essersi stabiliti Governi 
legittimi , forse doversi questi pareggiare o preferire 
agii altri Governi, esser questi soggetti a maggio¬ 
ri impertczioin, potersi nella democrazia conse¬ 
guire con piu facilita e miglior effetto il fine della 
puDblica felicita. Ma la denominazione di Giaco¬ 
bino rapporto a queste persone e impropria e me¬ 
no adequata, come si vedrà delle opinioni poli¬ 
ti ch-e . 

La caduta del regno di Francia io sono peral¬ 
tro d' avviso, che non si possa direttamente at¬ 
tribuire solo a codesta società. Produsse bensì il 
numero grande delle loggie e de’ muratori il gua¬ 
to del costume e ne acccllerò la caduta . Ma U 
rad ce e la sorgente preesisreva nello stato infeli¬ 
ce delle finanze della monarchia nella disuguale 
men giusta ripartizione de’ tributi e delle pubbli¬ 
che gravezze, Contribuì all’ urto V unione mal 
regolata e poco garantita degli stati e sopratutto 
U rilassatcezza del costume la liberta della stam- 
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pa, V irreligione, la miscredenza, V adanimciiC':^ 
dì Deputati sleali o ignoranti e nulla afì z Oliaci 
al Gorer'io ai Clero alla nobiltà; la suouanea 
secreta corrispondenza dei deputati coi loro coni-. 
inittenti e coi capi rivoluzianarj delle pro\nncìe, 
e ia non impedita partecipazione e libera coma- 
nicazione infra di loro. 

1 Massonici però nii ono i primi a conoscere il 
amie, ond’ era minacciato il regno, 1 primi a ca¬ 
varne prò he co , a proporre sistemi ed a cercare la 
propagazione delie massime, cìie ai loro piincipj 
erano analoghe e contonni ai dogmi di que' me¬ 
desimi scritti d’onde i depurati , i rivoluzionari 
ed i sapienti superhciali di questi giorni sogliono 
attingere le loro dottrine . 

L allontanamen o e la discordia fomentata del 
Clero e della nobiltà tìiroii per altro merzzi ad ar¬ 
te erroneamente impiegati da" finanzieri e da" 
ministri , che poco seppero calcoiarne gli effetti , 
Ho ben grande fondamento di credere e somma 
e la probabiiita, che g!" iniziati nè segreti delia 
massoneria al principio dì questo secolo per ope¬ 
rare una rivoluzione abbian diretti gli empj loro 
attentati contro quell’ in felici ss imo regno come 
quello , che per V uniformità della lingua pel nu¬ 
mero degli scrittori antireligiosi e miscredenti per 
la volubilità d Ila nazione paresse ai profondi e 
cupi loro dissegtiì adattato stanct; V immenso defi¬ 
cit delle finanze ed fi malcontento de"contribuenti, 
forse per un tratto della provvidenza , la qua¬ 
le al flagello suol permettere, che preceda la prò* 
vocazione ali" emenda , si propalarono ì funesti 
presagì ieir orribile esplosioiid alla quale ii lusso 
e la voluttà de’ regnanti la decadenza d 11’ edu¬ 
cazione , rimi versale mollezza, la sfrenata licen¬ 
za nei leggere nv-1 parlare di affari pubblici nel 
conversare condussero quelle sciagurate contf^de* 
X.’ de se ims lei evene- 

mais de la vie. Traiiteme Panie n^uvieme re0e- 
^ton. Covava il male ed era impercettibile agli 
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Stranieri, ma fu preveduto dà molti del dcro , 

Ao predisse accortamente il lenone Cagliostro ^ 
^dittando la distruzione della bastiglia prima che 
succedesse , la caduta del Piemonte e di Romt 
s^nza enigma e molti anni prima , che tentassera 
1 trancesi l’invasione in Italia. 

• ^ Panni anzi, che i più accorti regnanti siensL 
avveduti, ed abbiano in correlazione date le dis¬ 
posizioni che limitavano il sovverchio abuso de’ 
tedecommessi degli asiili e delle immunità , sta¬ 
bilita la censura posto freno all’emigrazione ; au¬ 
mentato il numero delle truppe assoldate, formati 
regolamenti validi di polizia • compilati codici 
criininali e civili, riparando possibiimenle ai sordi 
^he apparvero prima ne’ libri degli ac cat¬ 
tolici e poi si dilatarono rapidamente in tante al¬ 
tre provincie cattoliche. 

La convenzione degli Stati fu occasione della 
rivoluzione in Francia. Essa fu arbitraria . Arbi¬ 
traria dunque fu anche la rivoluzione. Muove 
però meraviglia, che simiglianti convocazioni sian¬ 
si procurate anche in altri Stati e Governi mal¬ 
grado 1’ intelin esito di quella, che a tutti gli 
altri può servir di lezione ed esempio. 

Memorabile e T osservazione , che sin da più 
rimoti secoli la Nazione de’ Galli mal conseguen¬ 
te alla spacciata Massima, che la terra fosse un 
tondo di pubblico diritto , tendesse poi ad impa¬ 
dronirsene e tiranneggiarla essa sola . Doti: C: de 
Carli Storia della Città di Verona Tom: I. Epoca 
J. pag: 48. 


V. 

Paralello tra il pacìfico contegn'ì del Cittadino 
e quello dei Giacobini . 

Qualunque siasi T intenzione de’singoli fautori 
della democrazia , si devon sempre distinguere le 
massime antimonarchiche , filantropiche di, patrio- 
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-- ^ di fratelUnza unirenafe, che pro^rrìamere¬ 
te sono le, tanto decantate massime gracobiniclie, 
dal pacihco contegno degli abitanti, dal contegno 
prudente di coloro che cnoprono cariche pubbli* 
che in tale Governo ^ e dille opinioni democrari^ 
che 3 che politiche si appellano * 

Al Go\^enio democratico si adattano tratti dal¬ 
la Violenza e da superior terza spinti anche i 
buoni sudditi ^ che le sostanze ed il patrimonio 
posseggono o T impiego cuoprono in que'distretti - 
Mà quanto^ diverso li loro contegno,^ I.a prati¬ 
ca e T esperienza Io hanno dimostrato coi fatto . 
Eglino si assoggettarono alle autorità costituite , 
ma non usarono male arti ^ non abusarono del 
favor popolare per intruder visi ^ ostentandosi di 
spinto democracico ed antimonarchico. Si captiva- 
rono la benevolenza de’vincitori , ma non si fe¬ 
cero delatori, nè persecutori , nb suggeritori di perni¬ 
ciose riforme , di regolamenti violenti , di ridico¬ 
le pazze e dispendiose festività * J bue ni cerca ro-- 
no di conservirvi^i per impedire i mili maggiori ^ 
che dall’intrusione dt perversi soggetti sarebbero 
derivati al pubblico ed ai cittadini. Pagarono i 
fri bufi j concorsero possibilmente alia matiutenzio 
ne della pubblica quiete, ir.x non furono sangui¬ 
nar; persecutori de loro concittadini j. non si fe¬ 
cero autori deir armamento in massa deila leva 
della t^ioventù delP organizzazione della truppa 
nazionale , ns furono i primi a vero re T abito 
patriotico . Soffersero m pace la privazione de 
precedenti loro diritti della premmenza de titoli , 
mi non furoii giammai ì primi a dare alle 
i loro privilegi ne ad accompagnire 1 
razione con sarcasmi con sprezzo e vilipendio del¬ 
ia Sovranità della quale aveano ottenute queste de¬ 
corazioni, e non furon giammai i primi a proporre. 
Temmanazione di siffatte leggi ,ne a promuoverne 
con calore l’ esecuzione . Promisero ed osservarono 
halm-nte la fede giurata, ma dove un giuramen- 
ò fu'loro chiesto di odio al passato Governo o 


tergiversarono, c impetrarono , o non si 

ODi>I.g:irOtio , se noi) iiiio a che durercbDe la niiO» 
va coitituiione, SigniiìcanJo di nbbvVrrire solo T 
introduzione di altre lilegittinie 2urorita;ed i più 
ttdelj assokicamiciite sì astennero da qualsivoglia 
impiego . Ma ; Giacobini non la pensaron cosi . 
-La passione , che li predominava era quella di dila¬ 
tare ovunque e ptrr ogni angolo d:::Ila terra , da 
co 3Sid,-rata com- un ente solo ed un corpo 
morale co pori di lor società , un sol tempio , le he- 
nonché inilneoze de’loro principì^di trarre al loro 
partito ogni uomo dì qualunque civile società egli si 
tosse 3 di tare la guerra ap^rtain^'nce e s^cretameiue 
a chi non tra terni zzasse , opppure non fosse em¬ 
pio a quel segno , che Io erano css' , Eglino fecero 
piOjT a la causa della guerra contro i Sovrani ^ 
si resero autori d-lf oppressione de’ loro sim li ; 
mantennero unioni, ove potevamo riuscirne, in- 
dipf ndetiti d ilio stesso demo ratico Governo ; in- 
multarono gli oriorati e p.icihci Cittadùir; si fece¬ 
ro delatori ed organi della Coscttuzioiie senza es¬ 
servi chiamati ed obbligati ; s’intrusero nelle pri¬ 
me cariche; spedirono deputati ; laceraron la fa¬ 
ma d.. Ile genti prob^ con scritti e maliziasi rag¬ 
giri ; montarono i pulpiti , d^clariiarono roncro i 
^Sovrani, istigarono le popolazioni procurando di 
renderle tiere, imlcontente , ingrate, vendicative 
sanguinarie ; sparstro ingiurie e ntre calunnie con¬ 
tro i Principi in generale e la Maestà d.-lÌMmne- 
ratore , di cui personalizzarono in tante dipinture 
disonoranti ed infamanti raoronta e la potenza c 
prrsino le morali sue virtù • tentarono di screditar¬ 
lo coi più vili obbrobriosi nomi d’infame, di ti¬ 
ranno, e di empio, d’ imbecille, travolgendo e 
tontr a facendo ì principj e le intenzioni più para 
de’ Monarchi piu saggi piu clementi piu pri , Kon 
feccero ne disse o armo contro i ministri suoi at¬ 
taccandoli con motteggi con ingiurie Oc pubblici 
fogli nelle convenricole nelle prediche , ne' pubbli¬ 
ci caffè, nt;gU scritti letti nelle Sale di pubblica 








Istruzione c così detti CIrcóU patnatlci ^ 
pubblich’S strade * L' odio il livore la sete dell^ 
tùragi e del sangue sono vivamente espressi nei. 
loro emblemi, nelle voci dì segiale, nel gesto_^ * 
I contrasti e le guerre civili de Gn^In e de G> 
beilini non erano in paragona con queste cae seìti- 
plici ombre; il diritto maiiuarìo priina deHa pace 
pubblica non fu mai tanto p;:^niicioso ne fatale * 
I segni e gli emblemi sono diretti ad esprijnere 
le empie loro massime T unica , 1 ind<visibilità , la» 
distruzione delle Mon.irchie le stragi la morte » 
Le vergile i nodosi bastoni clava d' Ercole scetcso 
drila liberta, ora lunglii ora corti ori portati per- 
pendico armeiite ora librari , la gaiiotcini sul col-- 
lo , le coccarde sìgnihcaiiti con arriuz osa dispo-v- 
EÌon.e de colori qual Zodiaco hberta egn iguanza 
pace la violmza la forza il sangue, h seduzm- 
Ile e lo Strattagema , T abuso della kdigiOne , 
l'^ capelli recisi ad imitazione dì Ermo snatura- 
ro parricida e regicida. Oppelio rotondo simfao- 
lo de'liberti. Scarpe a^giizzate per dare cte calci 
agli aristocratici . Capelli cadt^nci negli occ u e 
dnnmezzati sul viso, or legati di dietro ed espo¬ 
sti or ascosi dissotco al vestito segno d in.ortnnio. 
Sopra tutto si distinguono nei franco c s acci 
loro parlare , che riguardarono sempre come un 
carattere del libero rtpubblicano ed appallano e- 
nergia , franchezza , brio, 

h? unioni di costoro si facevano nelle Saie n 

pubblica istruzione ne’ Circoli costituzionali ruo 

Ln„ la ,«»a cosa . eh'erano r C ub, F- n a^ 
Più volte seppcsi avere i Frarxesi Govein uo i o 
per tìnta politica o per uno spinto di 
cfM.rizia anzi forse pur rion lasciarsi usurpare il 
giust.zia anz ■ i rnscorO le espressioni 

supremo aominio mancanz- 

cd ; discorsi iuglunos. f ; 

di rispetto alle sovranità . .'t citiestc auunanz-i 
intervenivano per ordinano ne vi presiedevano 

e proL pacitìci abitanti Le peqonepnj 

Irrabbute e furibonde persone 1 aJd..tio imvi 




wiioscmte j Ignorante e sfacciate a segno di volere 
tare d'scorsi sugli affari più importanti delle na¬ 
zioni c darne il loro giudizio trano i soggetti e gli 
autori, che le frequeu av'aivi , E con i inai sì tace¬ 
va altro che declamire coacro i pretesi tiranni 
despoti aristocracici ^oiino tutte le istituzioni 
puLibliche ? AI chiudersi di qu-st’ covili si è os¬ 
servato non averne i seguaci , t ut tocche conquisi 
dal braccio pocijiiLe della Sovrana Provvidenza e 
svergognati per l’infclice successo delle enipie lo- 
viste ,,non avere dissi dimmesso il pensiero nè 
perduta U speranza di riunirsi dì nuovo palese¬ 
mente , Furono apparate a lutto le saks si fece¬ 
ro solenni esequie lugubri cerlnionìe , signidcando 
la necessita di occultarsi nell'oscuri a delle tene¬ 
bre, e di sospenderne V esercizio palese nelT aspet¬ 
tazione de! suo nuovo r.sorgimrnto, Vana speran¬ 
za! Lo sfacciato carattere de^Giarobini P animo¬ 
sità loro andò tanP oltre ^ che molti all" avvici¬ 
narsi delle Regie armate ebbero la sfrontata im¬ 
pudenza dì chiamare col Popolo Evviva al Sovra¬ 
no^ Non è questo T argomento il più certo del 
più alto grado d" incorriggibil malizia , dappoiché 
in nessun tempo avvenire potrà constare del sin¬ 
cero loro ravvedimeiKo, 

L’ empietà di costoro in qualche luogo è arri¬ 
vata ai segno di formare falsi documenti di intere 
Popolazioni chiedenti un Governo democratico es- 
irrido loro riiisdto di carpire e fìngere migliaia 
dj soctot'crizioni e di fare di codesti Istrumenti 
pubblici pubblico uso, tjuasi h vera invariabile 
volontà contenessero della Nazione . Non son que¬ 
ste criminalità esecrabili e punibili secondo il ve¬ 
ro loro merito? Si esaminino pure i pubblici re¬ 
gistri e si avranno le prove di codesti delitti di 
salso * 




VI. 


Mìtìvi principali del generale abborrimenic, 
e dell' odio contro i Giacobini. 

Le accennate-erano gi'a altrettante cause, che" 
ima generale avversione producevano contro 
gli autori della comune disgrafia,^ Vs contriDOi-- 
rono però oltre a ciò i vizi enormi, dai quali era 
pubblicamente noto , che movevano tutte le ini', 
prese de’ Giacobini- .. 

Orgoglio . 

La radice primaria di tanti eccessi e tante stra¬ 
vaganze fu la inesplicabile loro superbia . Il desi¬ 
derio di governare, di comandare, di signoreggia¬ 
re generò 1 altro di dare ai pubblici altari un coi •» 
so diverso da quello, che avevano prima. L em¬ 
pio Orleans-in Francia per usurpare la corona im¬ 
prese a fare il servigio e la guardia di semplice 
Granatiere, onde captivarsi i) favore popolare. 
Dovevano per tale scopo avvilire chi aveva su di 
loro la preminenza. Allo stimolo dela super 
accoppiavan quello dell’ ira, J 

scredenza e l’irreligione ed il piu delle volte a 
brama di spogliare il ricco e di appropriarsi nelle 
amministrazioni le sostanze del pubblico con mi re 
e reggiri o di accumular pacnmomo colla vendita 
della protezione e del favore. 

Eccellente per altro è il castigo, che fgli usu- 
rarì a^U avari ed ai prepotenti deriva dalla npri- 
scinazfone dì tutti gli affari nella situazione , m 
cui, erano prima dell’ riiwasions nell epoca c.rca 
del 175^. rabbolizione di tutte le leggi ed ordì; 
nazione dettate dalla violenza e dallo !P”’ito di¬ 
spogliare e predatele altrui 

le massime di un retto. Goveriw . Ella e q^s ^ 
una provvidenza , che alla protonda ^ 

aUa prudenza politica unisce le viste dell incor ^ 
rotta leale giuscizi.i dell’ Augusto Goven 
striaco e gli riprometee durevole teUcua. 
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La superbia 'e per se stessa il vizio , che ritro¬ 
va il maggior numero di oppugnatori in altri su¬ 
perbi . Egli e il vizio più deplorabile in ciò che 
punisce il vizioso colla perdita di quello che pas- 
sionatamente ctrca; imperocché in vece di con¬ 
ciliare gloria riputazione ed onore, a conseguir i 
quali tende unicamente, concilia il disprezzo T 
odio e r avversione di chi conosce vede e tratta 
il superbo , che pur pazzamente si lusinga del 
contrario. Per una interna proprietà la natura 
umana resiste alT orgoglio . Per questo motivo di¬ 
vennero i Giacobini tra poco V oggetto di un’ 
odio universale , e del pubblico disprezzo che nel¬ 
la plebe degenera in furore e moti violenti. 

innoucLzioni religiose. 

Uno de’ più forti moventi, che trasse loro ad¬ 
dosso la comune esecrazione furono poi le spa¬ 
ventevoli innovazioni religiose, lo spoglio delle 
Chiese de Chiostri e delle fondazioni , la demoli¬ 
zione delle parrocchie e de’ tempi] , 1 ’ espillazione 
de sacri monti, 1 ’ abbandono universale de’ mini¬ 
stri del culto e de’claustrali senza soccorso e sen¬ 
za pensione dopo di averli derubati, V arruola¬ 
mento forzato d.,gli ecclesiastici e 1 ’ averli obbli- 
pti al militare servigio , lo spoglio de’ Vescovati, 
la soppressione delle Basiliche de’ Benetìc] delle 
Prebende e di ogni altra ecclesiastica dignità , il 
divieto di recare a moribondi palesamento il Sacro 
Viatico, la rimozione di tutti gli esterni segnali del 
cattolico culto fuori delle Chiese, delle immagni 
del sacerdotale vestito , cose tutte che ingerirono 
un alto orrore e discredito nella gran massa del 
p<^olo , il quale non senza ragione riguardava 
siffatti cambiamenti come forieri della distruzione 
della religione . 

Persecuzioni delle persone più rispettabili. 

In effetto si è osservato dovunque , che tiiori 
delle requisizioni volute dall’ avidità delle arma¬ 
te , tutte le rmanenti riforme più odiate furono 
suggente dai fautori dei Giacobinismo. Essi for- 










fcwaron le Uste proscritti, dite in tmno ai ter- 
rornsti subalterni minisuri prezzolati assassini. 
Da essi si suscitarano grida di vendetta e dì mor¬ 
te contro all aristocratici , le persone piix dovizio¬ 
se , le famiglie distinte per nobiltà , gli ecclesia¬ 
stici,! puDDiici funzionar] ed alti- persone addec- 
te al Sovrana servigio. 

lntillig~nze. 

Si videro le armate nemiche 2 ! primo ingresso 
nelle Citta ne’ borghi e per sin nelle minute ter¬ 
re portarsi a piè fermo a riconoscere i loro be- 
ne voli e certe famiglie loro ben affezionate il 
che può essere frequenti volte avvenuto senza 
complicità o per affetto di raccomandazione non 
riprovevole o per 1’ opulenza ed il credito dell 
Ospitalità di certe famiglie . Si videro fare subita¬ 
nei cambiamenti di Governo, e sostituirvi sul 
momento i Soggetti , che avevano a ^comporre le 
municipalità a cuoprire ie cariche ne comitati di 
Polizia e di pubblica amministrazione , persone 
ordinariamente parziali e geniali toltine alcuni 
che ad arte si sceglievano dal numero de Cittadi¬ 
ni più probi e piu accreditati. L’ intrigo e 1 ini¬ 
quità impudente eran passati tant oltre per enec- 

to dello spionaggio , che molto tempo priora si pre¬ 
dicevano da costoro con trancliezza ie imprese e 
sii avvenimenti, i quali per mala sorte pressocchc 
tutti prima della conclusione della pace felicemen¬ 
te si avverarono. , „ . - , • 

Jj occupaZTonc drp , 

Erano questi avvenimenti la prova e 1 argomen¬ 
to il più concludente, che i fautori del Oiacobi- 
nismo i Patrioti o sul fatto istallati negli impie¬ 
ghi ed informati di tutte le ordmaziom , o coii- 
tapevoli delle imprese , da tentarsi in certe desti- 
L^te epoche cooperavano in vane occulte guise 
alla buona riuscita col terrore 

suggerimenti colle amplihcaziom coll avviUmento- 
di"una e P esaltazione dell’altra delle parti belli¬ 
geranti e l'associamento di altri cooperatori. Tut- 
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queste cose erano notorie agli abitanti e pah-' 
nella rìsp^triv^ provnicie e terre ^ e sebbene 
^naiicassero le prove estrinseche del reato di com- 
plicità e di ribeiiione 5 si aveva non di meno la 
implicita ed incrinsaca prova da tutto il comples¬ 
so delle circostanza rapporto al favore deciso ed 
alla propensione di qu-sci mai’ intenzionati. 

Le Mutarcie degli emigrati . 

Non pocfii di costoro avevano a IP avvicinarsi 
delle Imperiali Regie Armate abbondonato spon¬ 
taneamente il proprio paese j e comparvero poi nel 
loro seno j quando le mimiche squadre invasero i 
territorj d’ onde si erano assentati, Eglino non sì 
contentarono di accojmpagnaryisi , ma siiggeriroiio 
1 mezzi più Opportuni, ie meoraggirono e si os- 
5 erva aver costoro sfogata la rabbia ed ÌI livore 
persili contro le tacolta le sostanze le proprietà 
degù emolì loro e praticate le più esecrande vio¬ 
lenze e premesse ie più orribili minacciecon abu¬ 
so della pubblica autorità, e collo sborsc di rile¬ 


vanti somme per ottenere T eccidio e la morte de 
loro avversar] 

. Usaroa ben essi altra volta nelle loro vittorie 
inumane e crudeli vendette contro le infelici vit- 
time j che per la sola emigrazione o per aver di- 
tesa e protetta la giusta causa de’ legittimi loro 
sovrani o per aver manifestato un paciHco civile 
contegno divennero personali odiatissimi nemici di 
questi reprobi . II diritto di reppressaglia in questa 
denza.''^ ' dalle leggi della Guirispru- 


L esUnsio^ dei loro numc.-o e qualità . 

dfl ^ Giachi 

del pubblico cui ingeriva un tacito timore costaid 

te di tradimento il vedersi smarclierate personé 

e ioi’ “id j'r” -“Vii 

bu,»o, fi*.. Siùvs 






rJipi di famìglia, eriidiu e cooperatori, Pri!icw>i\ 
Ministii., Arri^ti^ e vàg^bih\di , rucchissim: dcdia 
classe coirivatufe . Hgli ^ b;;;ì evid^-utc , ch:^ 

ruiti costoro, >*? nim er:u;o piriiank’ic: ai tiuo 
di quanto de , approvavi:! lO ciò ch^ 

Jòro st^ss^ tjpj^raroiio d ppoi iic^r iiiipicghi , o al¬ 
meno che covavano molto prima un irreconcilia¬ 
bile recondito livore , poiché ijpcrtasi appena l 
occasione di potersi mi ni Ostare io fecero pa lese- 
mente con trasporto e con zelo . Furon i primi a 
danzare cantare tripudiare incorno agli Alberi dcrl- 
h libertà , a presentarsi al pubblico in qualith di 
Mrssonar]^ a pubSiicar scritti infamanti, ad in¬ 
sultare la Sovranità de* regnanti , a proporre ri¬ 
forme , a cuop rire Je cariche ed a comnercere mol¬ 
te altre iiuiumerabili empietà. Ecco perche la So¬ 
cietà e logge degl' iiLuminati si facevano ascende¬ 
re a 3jona, 


VIL 

Paral^lh tra h opinioni poìitkkit od ii conUgno 
df' Otaccùim . 

Si h parlato del morigerato contegno del paci¬ 
fico cittadino quindi e questo il luogo più proprio, 
in cui produrre il paralello tra le opinioni politi¬ 
che ed il modo , con cui si contengonof Giacobi¬ 
ni, per meglio concepirne la nozione nella sua de¬ 
finizione * 

La differenza tra il Giacobino per opinione ed 
11 Giacobino fazlonario e luminosa . Coloro che 
per timore co’ vestiti co* discorsi colla simulazio¬ 
ne di essere del partito democratico , ma 
non sì macchiarono con delitti, son pareggiati ai 
Giacobini per opinione, e meritano disprezzo pa¬ 
ri alla bassezza del loro pensare, Ma questi erano 
dal pubblico conosciuti * Opinione è il sentimento, 
che ne’ limiti si conserva dell* interno pensamento 
lenza degenerare in passione ^ nb passare all* ese- 


lì 

guiiiieiito dì ^ìlcuìi delitto* Opinione sì chìa.ma la 
prediIc:jione colle parole tnaiiiiestata per ufi gene¬ 
re di Governo piuttosto che pef un^^altro* La 
lega Giacobiiiica j Jo scopo j V uso de mezzi , i 
tentativi SDII e^si sod opinioni ? La contravvenzio¬ 
ne r empia violazione de’ sacri diritti di tutte le 
Mazìt)ni, r insulto il disprezzo il turbamento seri- 
n.on tffetuiaro almeno pròcurato desiderato ed at-- 
tentato della tranquillità di tutte le civili societk 
e di ogni Sovranità indistintamente , e di quelle 
poi in ispecie colie quali per i trattati di Pace e 
pei vincoli di amicizia colla nazione , cui voglion* 
SI pareggiare j debbono rispetto e venerazione, an- 
■^i riconosceiua e gratitudine per averne altra vol¬ 
ta percepite e godute le beneficenze ed i Sovrani 
tavori , tutti questi traviamenti son forse errori 
di Dpìni'on^ , difetti di raziocinio , di precipitazio¬ 
ne dì lingua? Le conventicole le associazioni la 
predicazione le stampe sono fatti decisi roopera- 
zone e proposito aperto non opinione. Chi bra¬ 
masse disingannarsi e procurarsi una giusta idea 
de’ pregi falsamente apposti alla dtmorrazia legga 
H bellissimo opuscolo : Conndfrazioni sopra il 
popolare l^^'erona Stamperìa Giiiliaii 1759. 
li doitus: autore fa onore a se ed a iutto il cno 
nohite , Chi appai tiene . 

La semplice intenzione il nudfi proponimento 
di commettere un delitto non commtcsso ne intra¬ 
preso giammai non vengono nè considerati nè pu- 
imi come delitto .Ma r approvazione preventiva, 
r istigazione la sollecitazione la partecipazione so¬ 
no in ogni Governo in ogni tempo in ogni gene¬ 
re di Legislazione delitti parziali punìbili crimi¬ 
nalmente . Il risentimento delle popolazioni con- 
tto le persone che si contrassegnano col nome di 
Giacobino è fondato nell’ universale esecrazione 
e nel giudizio, che il Giacobinismo sia un delit¬ 
to . Quair è dunque la delinquenza , che richiede 
U soddisfazione di un Pubblico offeso ? 







Vili. 


ina definizione. 

Giacobinismo è la fazione e 1 ’ adesione dichiarata 
alla fazione di coloro, che m qualunque tempo 
stato e"luogo , particolarmente però nella pubbli¬ 
ca calamita della guerra , anche col finto pretesto 
di mostrarsi zelante per la conser^^azione del de¬ 
mocratico stabilito Governo, promuovono e co¬ 
operano decisamente alla dilatazione de principi 
rivoluzionar) , antimonarchici e di universale ri¬ 
bellione , in maniera ingiuriosa a'sistemi de’legit¬ 
timi riconosciuti Governi delle altre Nazioni. 

j.mo Colla spontanea pubblica predicazione, o 
la promulgazione di scritti incendiai], menzogne¬ 
ri , o portanti false massime contrarie al buon 
costume ovvero alla Religione, colla formazione 
di conventicole e la manutenzione delle già a tal 
effetto stabilite unioni di fratellanza . 

2. do Coi mezzi del terrorismo , de’ pubblici in¬ 
sulti, improperj , ingiusta persecuzione ed oppres¬ 
sione de’pacifici abitanti del proprio ovvero dell 
altrui stato pel fine indicato . 

3. Z0 Coir impadronirsi ne’democratici Governi 
pgr via di male arti e con illeciti mezzi del gua¬ 
dagnato favor popolare di un’o l’altro ramo del¬ 
la pubblica amministrazione. 

4. to Coir abuso della pubblica automa legitti¬ 
mamente conseguita esercitando democratiche con¬ 
cussioni o facendo ingiuria ed onta alla sovrani¬ 
tà de’ Principi esteri e molto più se del proprio 
cessato e poi ricuperato Stato e stabilito Governo, 




Gt'ner^ drl dditte . 

Il Giacobinismo dèlie persone non suddite t o- 
stilità pdfiibile per dirirco di gufrru rolla pngio- 
ina e la ir,ort^ tie’sudditi attuali durante la guer-* 
ìa b vero dehrto^ l’uno e 1 altro, perche si vio¬ 
lano maliziosamente e con m rle arti le obbliga¬ 
zioni perfette ed i doveri assoluti verso le Na-* 
zioni . Eilì fe antidtlitto di una specie novissima 
p>tr la qualità dello scopo e de' mezzi 5 che si met- 
Tono m opera. Nessun Legislatore lo ha riguarda'* 
to hn’ora e represso con leggi peculiari j laonde 
tìon serve di scusa la circostans^a ^ che i Codici 
criminali parlino precisainence de’ sudditi, che si 
Clono rei di lesa Maesù . Hinno le Nazioni sic¬ 
come i Principi 3 che b dirigono , e ne sono i 
Capi , diritta di garantirsi dzlìe offese e dalle in¬ 
giurie anche colf uso della forza armata , nel mo¬ 
do che praticasi colle stesse Nazioni 3 dalle quali 
per avventura fossero lese ed attaccate, A mag¬ 
gior ragione dun^pie hanno le nazioni ed i Prìnct^ 
pi diritto di allontanare da se le offese e b bsio- 
id, che persone private tentano di fare. Il diritto 
di difesa e fondato nel diritto della pVOpria esi¬ 
stenza y e comprende consentaneamente il diritto 
ad ima guista riparazione alla soddistaztone coU' 
veniente ed alla sicurezza per 1' avvenire. 

Tra nazione e nazione non vi ha nessun giu¬ 
dice . Riconoscono perciò le stesse Nazioni fra dì 
loro i diritti delie pubbliche paci e della guerra , 
e negano questo diritto unanimemente ai privati 
delle altre nazioni j dai quali per avventura sian 
lese , considerando tali offese e lesioni contrarie 
alle leggi criminali de’rispettivi lor stati come de¬ 
litti punibili secondo U prescritto delle suddette 
leggi, In questa massima sono tutte le Nazioni 
Europee d’accordo non meno che le altre •Delit- 
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ti commessi in estero territorio, che; ahjiano re* 
iazioiie ai sudditi ed inliuenza sul terncorio di 
un’ altra nazione, vengono da questa punici nel 
modo, che prescrivono le sue leggi, tosto che li 
delinquente estero entra nel territorio dell’ offesa- 
nazione , o diviene suo suddito . Non nasce per 
questo collisione alcuna nè ingiustizia , purché si 
verif-ichi la criminosità , di che si parlerà piu di- 
fusamente in appresso. L’operare de’ Giacobini è- 
criminoso . La legge , che vieta le azioni riprova¬ 
te , delle quali eglino si fanno rei, le violazio¬ 
ni e le ingiurie , legge naturale assoluta e di¬ 
vina ; e le leggi civili di ciascun stato di cadauna 
Nazione non fanno altro che ratificare sanzionare 
convalidare la legge della naturale onestà. Sia 
dunque, che queste leggi parlino espressamente de’ 
sudditi , sia che non facciano alcuna distinta inen— 
Ptione, prevaler deve sempre la massima, che i 
tacci sono lesivi criminosi e riprovaci; che o es* 
pressamente o tacitamente vi sono compresi gli. 
esteri , in qiianto le loro azioni colpiscono gli aN 
trui stati Ia;tranquiiiità eie persone loro; poiché non 
la località del commesso delitto ma la malizia ed. 
il pernicioso effetto formano la essenza del delit¬ 
to e della reità. Le leggi deif onestà naturale 
n.essLino le ignora ne può ignorarle , nè le ignora 
alcuno de’sedicenti Filantropi Filosofici viniversa- 
li Patrioti, che si vogliono rendere benemeritt 
dell’umanità col sovvertire il buon ordine delle 
civili Società dalla Natura e da Dio ordinate . Es¬ 
se non ignorati neppure le pene e le sanzioni ci¬ 
vili de’ Popoli, nelle quali incorrono, quando sia¬ 
no per essere giudicati conforme alle leggi tiiqii-1- 
le Nazioni, che offendono; imperocché la prepH' 
razione, che manifestarono di viver liberi o dt 
morire , della vittoria ovyer della mone,^ è il do¬ 
cumento irrefragabile scritto sugli alberi da essi 
piantati, eh’ erano edotti della sorte, che gii as¬ 
pettava e del castigo , di cui rendev'ansi meritevo¬ 
li • Non possono -addurre in loro discolpa di non 

b 
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aver cOi^trr.vvenuto nlie leggi positJv^e , le qua* 
li non obbligano fuori c!Ì stato , La l'gge di iion 
OifiUidrre gli altrui diritti, di non turbare !:i pace 
e la crariquilliù drgli altrui Stati, di non fomen¬ 
tare h ribillione e la rivolta sono naturali 5 im- 
nuitabili, eterne e proniuigate * L' Oiiùcidio coin- 
ur-sso da’ sudditi altrui in altro territorio, le ag¬ 
gressioni in estero stato dagli esteri contro gli abi¬ 
tanti di altro Sovrano commesse la faUitìcazione 
de loro Documenti delie Carte pubbliche delle ino- 
nete commesswi in estero domlnia non san forse 
dtlirti punìbili, tostoche gli omicidjj gli aggiv^ijo- 
n, 1 falsificatori cadono ndle forze'’ dui!' olLrso 
Sovrano^ II vero Giacobinismo c molto più per¬ 
nicioso ; imperocché se si riguarda come una osti- 
L ri- ^ ^ genere riprovato tra le potenze 

belhferantl, ed opposto ai diritto delle genti uni- 
versale e parziale delle Genti Europee ; Se coinè 
delitto 5 il pericolo, in cui ha gettata V Europa 
e grandissimo, e tale qiule Iti V incertezza deir 
esito delle vittorie. 

^Son giova loro P allegare di aver essi operato 
a ^^conda dello spirito delia Nazione , di cui sono 
snuditi, La Nazione irancese riconobbe h Sovra- 
mia de Principf, conchiiue con essi crattacti dì 

^ e in pubblico e Jo vie- 

mono 1 Generali Comandanti almeno in apparen- 

llr! sciogifa-e questi iiodi. Le 

^^‘Pubblicanizzate, per quanto erano 
H avevano bensì i diritti di Guerra e 

di pace alia Nazione, ma non ai singoli privati 
appartenente. Gh arbitrari insulti le offese de’pri- 
vati sono aJtrettante distinte offese e ripetute iL 
della * diriK<> della guerra contro il corpo 

i lbiu f « col diritto di rispìni- 

re colla forza 1 insulto e l’offesa sino a toglile 

tc ragione saia sempre ed in ogni tempo esercibi- 
le Io stesso diritto contro i sinaoU i 
singolari e le offese tentati daf nHvati H 
Diritto stesso delle Genti in «tato di guerra 1° ^ 










TSJdn giova neppure, che V esssm predicato ^ 
essersi sparlatQj Tessersi scritto contro i monar¬ 
chici Governi e castigate le persone a tale Gover¬ 
no affezzionate o prima o durante il democratico 
impero j sia seguito nello Stato e per entro ai con- 
lini della Deniorra:5Ìa , no i mai io qaeiio de’ So¬ 
vrani ^ che poi r occnparoiio* e che pretendonsi 
o'msil 1/esempio addotto nella Ciemmiim Co- 
Stiiimone : Faìtoralis eie bìCnteaU re j/ììIìc; nòli 
e applic LDiie, e pro\^a 1'incompetenza di Glluus- 
dizione, snilii filiale si fonda fa decisione medesi¬ 
ma . ùìjt. j/Értjp. Ecci^^^iasii : P, i. 

540, l/a predicazione , gli scritti ^ le inv^zilv^ ad 
ì me7zi prancan alT oggetto di deprimere V auto-’ 
ricii Sovrana de’Principan^ sono dehed , che ia- 
sciano conségLienze ed eiletti penivi nienti ^ tll'rfti 
che sì diramano anche negii altri stati, perrte V 
avvniinienco ed il disprezzo ii discredito si propa¬ 
gano per tal modo anche aipropi j loro sudditi » Piu 
hanno i Principi ed 1 Sovrani per legge di natura 
diritto al buon nonis alT estimazione alla venera¬ 
zione anche presso le estere Nazioni ed al con¬ 
cetto de' sudditi dello estere nazioni ^ ed e sempre 
ingiuria ed offesa la vlohzìone di qiirsto diritto 
con menzogne con falsi rapporti , riprovati^ in- 
veiizioni denigranti e disonoranti noiTÙ ^ Si agglu- 
gir^ a tutto ciò che in inalce provincia soggette 
al Rito, Impero si è Difesa la Maestà deir suo suprc- 
jno Capo die poi negli Stati soggiogati i doveri 
del suddito non cessano affatto in tempo e fin che 
dura lo Stato dì guerra e prima che lo stabilimento 
d Hi pace abbia tolti i legami , che univano I 
sudditi alla Sovranità , D/ ciò si parktà miuc ne.- 
la seconda park. Masco^ij, Jhs pubb: tmp^ K O. 


Il Giacobinismo pertanto appartiene m se stes¬ 
so ai delitti di Lesa Nazione e di Lesa Maestà 
ed abbraccia tieiU pratica altri sub alterni dritti 
ora Concessione ed abuso della puLkea aiàou.^j , 
ora violenza w;ora amku peenlaia c mah. - JJ- 
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zìon:^ ncir antmìniiii azione Beni nazionali ; ort 
se di sudditi trattasi alio iradimcAlo fi’licnix 
spionaggio , uk\mo Falso , Rapina violenza pii- 
vata isttUionato ; delitti congiunti e dipendenti , 
che ora piu ora meno , in maggiore e minor grado 
iinervcngono e si commettono direttamente , op- 
pur solo per cooperaziorie ed approvazione. Se 
abbiansi a conoscere politicamente o in via cri- 
nnnale, si dira in seguito. 

Resta p-rò ancor un’ obbictto a risolvere per 
r intelligenza piena e completa di quanto viene 
imputato di delitto nei Giacobinismo , ed c che 
non abbiano a valutarsi come delitti di lesa Mae- 
i»t‘a gli atti di sprezzo e pubblico vilipendio com¬ 
messi da taT uno nelle democratiche solennità co¬ 
me per ragione d' esempio V aver rotti spezzati ed 
infranti i vessilli lo scetro la Corona ed altre in¬ 
segne della Regia dignità date alle fiamme , se lo 
stesso dir converrebbe degli eccessivi trasporti de’ 
popoli all’ingresso delle Regie Armate; essendosi 
ovunque svelti e bruciati gli alberi della Liberta , 
arrestati li democratici, insultati i fautori del 
contrario partito, pubblicati de’ Scritti pieni di 
ris;:iitim..nto . 

A Ciò si risponde , che certan^ente gl’ infelici , 
che- avessero la disgrazia di cadere nelle nsanì ci 
costoro proverebbero gli efictti dell’ irreconcilia¬ 
bile loro livore, mentre in ognuna delle Città 
occupate per la seconda volta si sono vedute tan¬ 
te vittime anche innocenti sacrificate al loro furo¬ 
re cd abbandonate ai più.aspri trattamenti ed al car¬ 
cere quelli, che non si sono a tempo posti in 
salvo . Massime di questo genere provano secondo 
i proprj loro principi la giustizia della procedura 
centro i Patriotti, che sia non arbitraria ne incer¬ 
ta ma fondata nelle leggi ed in una imparziale 
inquisizione. 

La differenza poi sostanziale tra 1 ’ operato di 
coloro e di questi che per pura esultanza e gioja 
si abbandonano a qualche trascorso risiede nella 
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qualità della Causa nel fine nell’IntenEÌone enfi¬ 
la condizione di chi cos'i opera nel contegno d. 
Governo. La causa è ben diversa del partito d^ 
mocratico distruttore del buon’ ordine sociale d. 
partito delle oneste genti delle intere popolazior 
violentate a sottomettersi alla schiavitù la pii 
dura sotto l’aspetto di liberta. Il fine de’ popoli 
nelle primitive dimostrazioni di gioja altro non è 
che di allontanare gli oggetti della pubblica ese¬ 
crazione ladove Is machinazioni de’Giacobini pre¬ 
meditate od estese hanno l'origine dal sisterna 
precedentemente addottato di eccitare i popoli, 
alla rivolta ed al disprezzo dell’ autorità Sovra¬ 
na. Coloro, che in siffatte allegrezze si distinguo¬ 
no altro non sono certamente, che persone della 
bassa plebe incapace di ordire tramme e di pro¬ 
seguire r impresa di cui fanno professione i Giti- 
codini , a danno delle altre nazioni. Il contegno 
poi del Governo che in tale incontro si e sempre 
osservato, è uniforme ed evi ale a se medesimo. 
Si vietano indilatatamente le private vendette, le 
violenze , le devastazioni, si forma contro ai de¬ 
tenuti regolare processo , si ascoltano le difese , 
non si dh luogo ad alcun insulto nè privato ne 
pubblico, ed al popolo si nega costantemente 1’ 
esercizio della Sovranità attribuitagli da’ Giacobi¬ 
ni . Ogni disordine è vietato, è prevenuto. Se¬ 
condando le loro massime non possor.o i Patriot- 
ti dolersi degl’ insulti, che fa loro ed ai loro 
stemmi la plebe, se ad essa hanno sempre attri¬ 
buito il diritto di governarsi, di scegliersi la tor¬ 
ma benevisa del Governo , di liberarsi dall oppres¬ 
sione e di rivindicare i diritti che venissero loro 
toltiElla è massima legale nel Diritto di Natu¬ 
ra e delle Genti fondata : esse/i giusto 
ciascuno admetta e soffra contro di se i Dindi e 
r applicazione di quelle leggi, delle quali ei mede¬ 
simo ne fa uso allegandole in suo javore . 1 'go¬ 
verni monarchici castigherebbero diffatti coloro, 
che a fronte de’ nubblicati ordini si facesser leci- 
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to di usare violenze privite di fìirsl giustizia da 
se niedesimi , di usurparsi la pubblica autorith. 
Una scusa consimile ho sentito addursi a discol* 
pa della malizia Giacobinica , Che cioè ai Monar¬ 
chi altronde potenti nessun danno nessun pericolo 
ne viene dalla pubblicazione degli scritti contrarj 
alle massime di quel Governo j nessuno dalla pre* 
dicazuMie , dagl’insulti ripetuti iie'foglj negli atti 
pubblici. Ma conviene ritenere essere falsa falsis- 
sinia in realth questa supposizione * 11 disprezzo h 
il primo principio della ribeinonej come osserva¬ 
no i Politici. Gli scritti le predicazioni produco¬ 
no col loro velano, ovunque si spargono, de ne¬ 
mici della Sovranità ed aspri oppugnatori delle 
parsone «Ila Sovranità ben^ aifezloiiate * I Gover¬ 
ni non possono talvolta nè reprimere ne castiga¬ 
re il malcontento - Eia direzione di una niachina 
SI vasta e dirajnata diviene sempre più pesante 
duEdle e pericolosa tanto pel Sovrano come pel 
nnuìstero - Qiiitito minore h il numero de* ben 
aliczzionati sudditi, canto minori sono le forze 
dello stato, tanto pai scarse le risorse , ed il pe-- 
neolo vi h iirlla medesima proporzione commisu¬ 
rato . Aa ogni modo V essere o non essere avve¬ 
nuto danno da urf azione illecita e riprovata sce¬ 
ma bensì in tal qual miniera la maggiore impu¬ 
tazione € Tobbligo correlativo j clie corre dt ri- 
p.uarlo , ma non fa cessare la reità . Come poi 
dimostrare, che in effetto non siavi danno , se 
il provarlo c impossibile? V intenzione del Gia- 
cobinisnio e lo scopo sono certamente la rivolta 
e la distruzione degli altri Governi, e la malizia 
e quella , che forma il delitto, Ma questi empi 
sfacciati prttendono ora di aver fatto del Bene. 
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'Diff'erC/izct ira la persecuzione Giacohinica ed i 
Gitidicaii e gli atti pubblici della 
Democrazia . 

Del resto non si devono confondere i Giudica¬ 
ti regolari dettaci ed eseguiti a norma delle leggi 
in tempo delia democrazia contro i sudditi demo¬ 
cratici ovvero anche esteri , colla persecuzione 
Giacobinica descritta ed espressa nel secondo e 
quarto punto della definizione analitica di questo 
delitto . Un’ impiegato un giudice , che avra am¬ 
ministrata giustizia in conformità delle leggi, non 
sara responsale colla sua persona, come non po¬ 
trebbe esserlo un’ impiegato Regio ^ che nel Con¬ 
siglio anche di guerra oppur altrimenti a dettame 
della vigente legislazione avrà soddisfatto ai do¬ 
doveri del suo istituto senza parzialità e senza li¬ 
vore . Se per cagion d’ esempio avrà castigato un 
rivoltoso , che imprudentemente avesse minacciato 
il Governo e la competente autorità della privata 
vendetta al sopravvenire di altro Governo. Sen¬ 
nonché anche i giudici e gli altri impiegati, che 
nel nuovo ordine di cose avessero manifestata una 
riprovevole condotta , false opinioni, un contegno 
equivoco ed avversione alla guista causa^, potran¬ 
no aver demeritati i benigni riguardi de’ loro su¬ 
periori nel nuovo loro reimpiego. 

XI. 

V^espomabilità nelV eseguimento delle leggi 
Gictcobiniche . 

Ma quale sarà la responsabilità di coloro, che 
avranno contribuito all’eseguimento di tante vio¬ 
lentissime Giacobiniche leggi o supposte o vere? 
Se la responsabilità non si estende aireseguimen- 
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t'ì dì le'ggi giacete, di leggi introdotte aiT oggetto 
(iella pubblica felicita , del buon ordine , delia con¬ 
servazione dell’attuale Governo, ella cada però 
t.mpre sopra coloro, che secondando la sfrenata 
passione di distruggere quanto vi ha di pili sacro, 
purché 1'aspetto norti di opera aristrocratica ,sen- 
:zi traccia di «a'era legge, fuori di quella delT ar¬ 
bitrio della licenza e della chimerica idea di de¬ 
mocratica liberta o di aristocratico istituto, spo¬ 
glia , condanna , autorizza la violenza , il saccheg¬ 
gio , la carcerazione, J’ insulto personale, la per- 
hdia il mancanaento ai sacri doveri delle promes^ 
se , proscrive T osservanza delle leggi naturali o 
divine ed ecclesiastiche le più venerabili, T obbe¬ 
dienza de’fìgi), la tedekà de’congiugj , la subordi¬ 
nazione de’ servi, la conservazione di se stesso e 
<iei diritti di proprietà . 

Ovunque anche leggi di tal natura si sono pub¬ 
blicate , le quali i! iK)me più non meritano di 
leggi , mancandovi T essenza e la facoltà di ob¬ 
bligare pel conseguimento di un vero bene, in chi 
le osserva, e Tesenzione da un uero male, in chi 
le adempie, e pur’ anche palese , che gli esecuto¬ 
ri non cessano di rendersi responsali e pel danno 
recato e per il delitto , che certamente commetto¬ 
no neir eseguirle. 

La responsabilità sarà minore in coloro, che 
tessero stati con vera violenza compulsi ad accet¬ 
tare siliatte cariche,- ma in quelli maggiore , che 
non avranno cercato di esimersi di riparare al 
male, di cui divenivano esecutori. Le divine leg¬ 
gi e naturali, la Religione e f onestà vietano di 
larsi partecipe del delitto coll’ accettazione di un 
Illecito impiego e coll’ esecuzione dell’ ingiusto 
comando del suo superiore 
L uomo, che none generoso bastantemente 
pei opporsi a siffatto, comando è pessimo demo- 
oaatico e suddito cattivo di ogni altro Governo, 







^ 4 icum Esempi di lifaiìf leggi ingiuste ed 
ineseguibili senza responsjlihtà pel danno 
c del delitto. 

E non sono certamente av/enimenti ideali, 
quelli de’ quali teste si è favellato! Ordinazioni 
di tal fatta ingiuste riprovate ed ineseguibili, che 
il nome non meritano di leggi ma di estorsioni 
spoglj violenze assassinj se ne sono promulgate 
non poche, peggiori di qualunque legge dispotica: 
Si sono obbligate violentemente le famiglie de’ 
Cittadini tassate non- per censo e facolta ma a 
capriccio ed opinione a fare acquisto di beni naziona¬ 
li; si sono di questi e di altri o ecclesiastici o di ragio¬ 
ne degli emigrati o de’ privati formate lotterie forza¬ 
te: Si sono spogliate tutte lepie fondazioni e corpora¬ 
zioni legittime senza compensare neppur del giusto 
alimento i possessori e senza versare il ricavato in 
opere analoghe all’istituzione originariacomedispon- 
gono i canoni le naturali e divine leggi, dichiarano 
i S. S. Padri, prescrivono i Conciij ed hanno fin’ 
ora praticato tutti li Sovrani , che a tal’ impresa 
misero mano : si sono arbitriamente spogliati i 
Sacri monti di pietà il rimanente togliendo de’ 
depositi alla classe de’ cittadini degna della mag¬ 
gior compassione : si sono anziccho per una eco¬ 
nomica concentrazione de’ redditi e servigio del 
divin culto , per intestino livore contro la Reli¬ 
gione occupate profanate distrutte possibilmente 
le chiese ed i luoghi destinati al divin culto; si è 
vietato l’esercizio esterno e sacro di una Religio¬ 
ne santissima di un Dio vivente per dar luogo a 
qualsivoglia fantastico e contraddittorio culto ed 
in ispecie al culto di una Deità non esistente, 
qual è la Kaeione, confondendo orribilmente l’at- 
teismo coll’Idolatria e col Poljteisnio,e contan¬ 
te altre specie di mostruosissimi vizj in questi do- 
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gmi nefandissimi artiSaiosaniMite nascosti; si sono 
prom.ilgacc leggi ed eseguite in riga di esse senten¬ 
ze anche di morte contro persone innocentissime 
quali erano i valorosi difensori della religione e 
della patria e per sin gli ostaggi; si sono nel mo¬ 
do il piu barbaro ed empio violentate le coscien¬ 
za da’buoni e creduli popoli spingendoli a presta' 
re gniramenti incompatibili colla Maestà T onni¬ 
potenza e l’unita di un Dio eterno e solo padro¬ 
na, al quaie ed al cui Teocratico Cìoverno si e 
venuto a fare onta ed ingiuria ; violando gli es 
senziab requisiti di un tale atto, Verità, Giusti¬ 
zia, Giudizio, ma in un modo subdolo e pieno 
di vclvnosa frode : La Poligamia, la Poliviria lo 
sciogimetuo del vincolo matrimoniale , l’adulterio 
1 aobandono dell innocente consorte de’ tenari 
figlj, non erano più ne delitto nè azioni riprova¬ 
te in laccia del pubblico : Dalla Religione anche 
naturale si cerco di svellerne per sin l’id^a • I a 
miscredenza ne’ cattolici Dogmi e circa la "eccle¬ 
siastica Gerarchia nè fu in ogni intrapresa 1’ o'^- 
g^tto. ^ 

P.r comprendere , che il cooperare a tutte que¬ 
ste c simili disposizioni sia farsene reo e che 1’ 
obol’ii^zione s incontri alla riparazione non fa 
mastien di dimostrazione . Si rende causa morale 
chiunque al delitto presta la sua opera anche e 
molto pili se in via di OiUzio e d’impiegato Per 
convincersene non c ntppur necessario di essere 
nè buono ne mediocre cattolico , basta essere uo¬ 
mo onesto per onesta e probità naturale e uomo 
sensionj a e altrui disgrazie. Il cattolico non 
concorre all esecuzione di tali nefande ordinazio¬ 
ni ad onta di divenir vittima della sua cred-n^a 
partico.jrmente ove della sicurezza personale si- 
tratta de SUOI simui . Aiì. apost: VLL- so / 
I. r- 


I 












giuria Ut domanda per tin giunto moderato 
castigo . 

Dovettero i popoli frenare P indignazione e dis¬ 
simulare sopra tanti mali , che gli opprimevano 
per P incusso timore della morte per la malizia 
de’ patrioti che gl’ insidiava e la generale perfìdia. 
Gl’infelici abitanti non si potevano nè garantire 
nè difendere. L’Italia era inerme. I Sovrani più 
potenti erano perplessi. I buoni circuiti, mostra¬ 
ti a ditto e coperti di obbrobrio, avvilite le au¬ 
torità e gli stati più rispettabili soggiogati. L’ 
adulazione P infingardaggine, la servile umiliazio¬ 
ne e P audacia sfacciata , P impudenza, la men¬ 
zogna l’insolenza disonoravano il costume de po¬ 
poli , che, affettavano virtù e franchezza e ^liberta 
repubblicana per quaranta^ e più mesi daU’ epoca 
incominciando de’primi di Aprile ^^onnoD- 

bero i popoli di essere ingannati al pari de ricchi 
de’ nobili e degli ecclesiastici j che gli stabili ed 
il patrimonio della nazione erano gran parte pas¬ 
sati nelle mani de’ reprobi Patriotti, e 1 oro e 
le altre richezze, se le avevano essi divise ; che 
la liberta escludeva la facolta per sin di parlare , 
l’eguaglianza nel solo nome consisteva di cittadi¬ 
no! La coscrizione generale della gioventù la per¬ 
dita del commercio , le enormi contribuzioni, la 
soppressione del culto, Peducazione impedita fec- 
cero a popoli ricordare tempi più felici. 11^ giubi¬ 
lo era pressocchè universale all avvicinarsi degli 
eserciti e dappertutto si sollevò il malcontento ed 
il riclamo contro gli autori del Giacobinismo, 
perchè ben compredevano i popoli e videro in real¬ 
ta , essere eglino stati prima in secreto e poscia 
palesemente i nemici più fieri e la causa di tanti 
mali colle insinuazioni, coi consiglj, coi suggeri¬ 
menti de’mezzi, che si praticarono, coll occiipa- 
b 6 


zione delie ciiriciie pnmaiie , col terrore cfie 
ovunque spargevano, colle denunzie che davartsi 
premura di tare, l'erezione delle sale di pubblica 
istruzione messe in opera, le declamazioni 
scritti, le festività ordinate ed ogni altro mezzo 
direttamente ed indirettamentt conducente ali’ fn 
teso hne. 

Si può dire, che l’armamento in massa de’ no- 

lO'-o. Sovrano abbia sal¬ 
vata 1 Europa , Unghen , Austriaci . Ilot.mÌ , gli 
abitanti del 7 irolo della Sciria e della Carinthia 
al Torrente sino alla conclusione 
dell armistizio. Se cip non fosse avvenuto, forse 
I artihziQso proptto degli empj diramato e fojn<=n- 
tato anche in altre provincie , sarebbe scoppiato 
m aperta hamma. La machinazione di costoro e 
quindi punibile sino al più alto grado di severità 
se alla pubblica autorità vien fatto di scuoprire 
le ina del tradimento sparse in tutte le provincie 

lo S SelloT''-™” " ° 

Pochi sono bensì quelli , che a tali misteriosi 
secreti sono adniessi. e certamente de’ più scIlS 
e silenziosi , ma la Pubblica Autorità non 
dovrebbe dimettere ij pensiero di rinvenirli ora 

gliene porgono 1 ’ occasione 
propizia . Ma se è necessario deve però n* ° U 
ragione stessa essere anche giusto e moderato 1 
Castigo, sul ridesso che molti sol per timore e- 
sternamente si dichiararon fautori senza fare al¬ 
cun nulee molti parimente erano i Giacobini 
sol pu opinione e per falsi principi. Sonn^Jèfs 
fUr Polizet P. r. §, 66^^ «-«/fu 

a,, Zìi asprissime portate 
dalle Ro.mns leggi e dalle costituzioni dedi Im 
pcratov. .\rcad,o ed Onorioe quelle altresì pm- 
sciitte CostitLizsnni Criminali di Carlo Quin- 
:o Imperatore e di Mina Teresa di gloriosa " - 
mona s.^mnrano iinrplicabili ai costumi più blan¬ 
di dei! ^-iropa. Al! apposito saranno piu proprie 











Je Costituzioni Criminali ielV Augusto Imperaci 
re Giuseppe secondo e quella non meno del v 
venie Francesco alla reita proporzionate ed ah 
equità non meno che alia rigorosa giustizia ove 
conviene conformi*. 

Se la sopra venuta mutazione di circostanze per 
un tratto di clementissima divina e di umana So-^ 
vrana Provvidenza non avesse posto riparo al 
torrente di tanti mali e morali e fisici j altro at¬ 
tendere non si doveva e temere seriamente che la 
yeriheaziona di ciò che scasse Orazio di Roma 
corrotta Dammsa quid non imminuti dier ^ <Actas 
parentum pejor auis tukt Mos nequìgrcs , da* 
tHros viiia-ficrem. Ode 6 . L, 



PARTE SECONDA. 



DOVERI DE’CITTADINI ED UFFIZIO DEL¬ 
LA PUBBLICA AUrORITA’ IN ORDINE 
AL GIACOBINISMO . 


1 . 

Siopo della pmizione ds' sudditi e degli esteri. 

Il delle pene è triplice. Id esempio cui 
atterriti^ dell inflizione del castigo, tutti coloro , 
cr.e si ritrovano in situazione o disposizione so¬ 
migliante si astengano dalla trasgressione della 
legge . La soddisfazione dovuta al Pubblico offe¬ 
so ^ed alle persone daniiifìcate , pojchb T uomo 
prova un v'ivo ed intirso dispiacere nel vedere 
iiiipuniti i delinquenti, e l’inquietudine sopra di 
ciò cessa allora soltanto, che il castigo imposto 
all' offensore gli fa concepire l’idea del già rimos- 
so pericolo egli ridona lo stato primiero di tran¬ 
quillità e di quiete. L* emendazione ^ per cui un’ 
individuo della civile società travviato e mancan¬ 
te a* doveri suoi è messo fuori di stato di offen¬ 
dere chicchessia, quando non venga ridotto al 
pentimento sincèro. Allorché i delinquenti sono 
sudditi individui della civile società , cui offendo¬ 
no , lo scopo delia pena è il presente . Ma quan¬ 
do persone non suddite sono gli autori di somi¬ 
glianti reità , lo scopo delle offese Nazioni è la 
riparazione del danno presente, e la difesa ossia 
la sicurezza per 1’ avvenire, che si misurano dal 
diritto di guerra . Hupka lus: Crim; Pas. §.30. 
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Dvwri de' Cittadini . 


I doveri de’ Cittadini rapporto al Giacobinismo 
sono per mio avviso eguali e consimili sennon 
maggiori a quelli che spiegare si devono in occa¬ 
sione di altri delitti di Stato . 

II primario è quello certamente, che incombe 
ad ogni suddito benintenzionato di denunziare all’ 
Autorità pubblica e competente qualnniue secreta 
unione , cons^iura , conventicola, machinazione , 
gli scritti pubblicati all’oggetto di turbare il buon 
ordine ; e di denunziare e manifestare anche i 
fondati sospetti , che aver potesse . Le leggi dan¬ 
no la facolta di farlo impunemente , quando non 
siavi malizia e trode , o danno anche in modo^ di 
farlo senza pericolo di essere palesato purché fal¬ 
se ed inventate non- siano le palesate circostanze . 

Non mancano neppur i mezzi di rendere infor¬ 
mata la pubblica autorità mediante 1 opeia di sag¬ 
gia e prudenti persone senza compromettere ^ la 
propria ne’T altrui tranquiliit'a ^ ne il bene delia 


"leggi esentano dall’ obbligo _ di denunziare 
talvolta i congiunti di sangue. Codi: Cnm:TbciSs: 
artx 28. 7. Cod: di Giuseppe Cap. i. o. 2. 

Il secondo dovere è quello di sostenere in ogni 
incontro le parti della giusta causa senza vde pu- 
s'iaminita ma con prudenza con saggezza. E in.» 
credibile, e lo sò per replicata spenenza, quanto 
la fermezza del contegno ne sudditi inspiri all i- 
nimico di tiraOi-e e di avvilimento. Impedisce que¬ 
sto la propagazione dell’ arte di cui si servon co¬ 
storo del dfsprezzo della pubblica autorità. La 
franchezza tanto vantata de repubalicam deve ri¬ 
trovare un’armatura impenetrabile nella fedeltà 
deYudditi verso i legittimi loro So-/rani. Di que- 
cto mezzo si servon eglino per scandagliare le in- 
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tenzioni de’ Pubblici , e se a sorte in persone'si ab- 
baccono di termo retto e non vile pensare , ne 
appropriano ed estendono V idea alle Citta alle 
Provincie ed alle Popolazioni. E’ dovere di pale¬ 
sare ingciyaaniente ed altamente ed in ogni incon- 
disapprova2none delle massime pericolose 
al buon ordine ed alla pubblica felicita , ma di 
astenersi ad un tempo dalle vie di fatto dall’in¬ 
sulto , dair ingiuria e dal praticare personali vio¬ 
lenze contro gli arrestati e detenuti . Quando co¬ 
storo sono persone cognite ed è certa la loro de¬ 
linquenza si arrestino a pubblica vista , si per- 
n;etta il concorso del popolo, e che spieghi alta¬ 
mente la sua indignazione , ma col solo disprezzo 
se farsi si può senza che sian maltrattati nella 
persona, senza clie siano percossi o strappati dal 
braccio della giustizia posto per guardia, onde im¬ 
pedire la fuga non per difesa contro i popoli. 
.^e non può essere contenuto non si traducano 
paleseinencj , o si muniscano di tali scorte , che il 
popolo riconosca una forza abile a contenerlo su 
perioread ogni popolare sommossa . Il clero per un 
politico merita particolare ri- 
gua-ido.laJe è 1 economia della pubblica autori- 
ta , che non dove mai essere vilipesa. Sonne^nfebh 
Grund^atze der Volizei P. J. §, 72. 

ni. IV. 

Ujfizio deh a pubblica x^luiorita 
Circa la reintegrazione dello Spoglio . 

P<ji5ando ai doveri della pubblica Sovrana 'Po¬ 
destà il primo è quello di abbattere le opere della 
violenza cioè di distruggere dalle radici le novazioni 
perniciose introdottesi. Le ordinazioni da questa 
massa di rprobi tentate ed eseguitesi tutte hanno 
la maica dell iiigiustizia dello spoglio e della vìo- 
icriiza. Esse non meritano il nome neppur di leg- 
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e di costifazìon^. II fìn^ delfe leggi di loi-o 
essenza deve essere il buon regolamento degli Sci¬ 
ti non la distruzione , la pubblica telicità ei il 
ben comune non 1’ oppressione e la disavventura. 
1 principi* ai quali riportare si devono le leggi e 
le Costituzioni appoggiati ali’ intrinseca giustizia 
ed equità sono- evidenti certi ed immutabili. Le 
leggi democratiche pubblicatesi dettate dal livore 
verso i privati, dall' odio verso i Governi, dall’ 
avidità di appropriarsi e cumulare tutte le forze 
dello stato non pel pubblico Rene, ma per distrug¬ 
gere le Monarchie e per opprimere i pacifici buo¬ 
ni Cittadini, erano diametralmente opposte ai ri¬ 
feriti principj certi immutabili ed eterni. Il Go¬ 
verno dunque era anarchico violento dispotico e 
mostruoso non regolare , E siccome le leggi e le 
massime radicalmente ed essenzialmente erano vi¬ 
ziose ed infette così esserlo dovevano anche le 
ordinazioni tutte subalterne da questa massima de¬ 
rivate. 

Ma e questo i>oi anche un condegno castigo di 
tutti coloro, che dalle innovazioni hanno conse¬ 
guito de’ riprovati guadagni : dovendosi del resto 
pareggiare le requisizioni ed i Tributi in guisa, 
che non avvenga la lesione e la violenza, che 
vuoisi evitare Dccrci: L, Tit: i?. de restii: 
spoliat: 


V. 

Vigilanza ed ispezione . 

V altro correlativo dovere della pubblica Au¬ 
torità è la politica ispezione e vigilanza sulle trac¬ 
ce degli empj fautori del Giacobinismo. Censura 
prudente e circospetta delle stampe pitture emble¬ 
mi . Vigile cura perchè non seguano unioni con- 
venticofe ed adunanze , qualsiasi la denominazio¬ 
ne. Mano ferma sulla conservazione del buon co¬ 
stume del, culto della decenza e regolarità nc-1 ve- 


stìco . Ispezione directa sopra ì luoghi , ove si ra¬ 
duna la gioventii, sopra le sale di lettura, unio¬ 
ni letterarie, GinnasjLicei, Ujiiversità, avendo 
dimostrato l’esempio in Italia quanto sian funesti 
qtiesct luoghi al bLt04 costume ed al retto modo 
di pensare, Vigilanza sulla corrispondenza media¬ 
ta o immediata cogli esteri e co’prigionieri. Gio¬ 
va e gioverà per l'avvenire la formazione di esat¬ 
to registro delle persone che si sono rese sospette, 
anche sol per opinione per effetto sia di timore 
sia di persuasione ; imperocché costoro non sa¬ 
ranno ancora pienamente disingannati molto meno 
ravveduti, I Capi e gli anziani delle contrade ed 
altri aver devono particolari istruzioni . Si stabi¬ 
liscano prudenti e certi modi, pei quali la pubbli¬ 
ca Autorità possa essere informata di ciò che suc¬ 
cede in pubblico pregiudizio. Ma cessar deve V 
infame pratica della sollecitazione al delitto lo 
spionaggio, la poca sicurezza personale. Le gran¬ 
di monarchie non abbisognano dì^ siffatti pernicio- 


SI e 'Viokiiti mezzi. La licenza sixenata de'diseor- 
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VI. 

La riparazione de' danni privati. 
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de provveder possano siif momento e diramare a 
chi spetta ^li ordini confacenti, Per non molti* 
plicare le liti pocrebbesi ciò non pertanto ordina* 
re , che le istanze pel rifacimento de’ danni pre¬ 
liminarmente si subordinassero ad un'" economica 
cognizione . 


VIL 

I?^quiùzionc pHuizione^ Invcsit^azion^ dei 
deiitio, 

La parte più essenziale risgiiarda I’ inquisizione 
contro i delinquenti j la vari fica zi one del corpo 
del delitto^ le prove gl* indizj e hnalmeiite la pu* 
nizione de^ colpevoli al grado commisurata della 
delinquenza, 

L’ investigazione del delitto si fa da’ superiori 
locali, che vegliano per la sicurezza pubblica;es¬ 
si hanno diritto di chiamare avanti di se qualun¬ 
que persona, di visitare qualunque luogo e farvi 
le indagini e le necessarie ricerche non meno che 
le opportune interrogaziom ; tgimu ita^auiuuo le 
deposizioni di tutte le persone, che possono ave¬ 
re scienza del delitto oppure contribuire allo scuo- 
primento . In cognizione del delitto verrà dunque 
il Giudice o per via di denunzia o per mezzo delT 
accennata investigazione. Codice generale sopra i 
delitti e le pene A i, 8. ro. ii* li* 

Vili. 

Verificazione del corpo del deìiiio • 

In ogni procedura criminale è essenziale la ve¬ 
rificazione preliminare del corpo del delitto. Nel 
Giacobinismo si fa essa ordinariamente coir esame 
de* tescimonj, perchè per ordinario s! tratta di fat¬ 
ti non permanenti. Non si devono però trascurare 
giammai le indagini delle scritture infamanti, de* 


documctici taisificati, le visite domicniarl e le a?- 
rre mcidenn ricerche, giusta il prescrìtto delire 
leggi crimìuali. 

Gli oggetti primarj per la verificazione del de¬ 
litto sono pertanto la Prcdicaziom in pubblico e 
nelle assemblee ossia ne’ circoU cosLicuzionali di 
massime antiinonarchiclie ia puhbiicazfone di scrit¬ 
ti o stampe tendenti ai fine di promuovere lo 
spirito di rivolta e di ribellione di sprezzo e vili* 
pendio delT autorità Sovrana Terrorie ^iojen- 
za la corrispondenza coiTinimico particolarmen¬ 
te circa la percezione di saiarj e moiumenti di¬ 
retti ovvero indiretti, di merci ^ dì pensioni da 
casse parziali, non che la distinzione delT epochi 
se cioè prima deiriiTUzione deli’inimico , al pri* 
mo apparire del medesimo, dopo la pace ovyer^ 
in progpsso di tempo. Circa gli altri delitti slt- 
balternì dei Giacobinismo terrorismo, concussio- 
iii j abuso deir autorità pubblica, falsificazioni e 
simili di cui al N, 7, delia prima parte non vi b 
alcun’ altra parziale norma , che non sia comune 
afili altri principi della Giurisprudenza Criminale 

IX. 


Arresto e carcerazione. 

II Codice Gfoseffino attribuisce piti ampia fa- 
cdltii ai Giiisdicenci locali per T arreco delle per¬ 
sone sospette in via politica dì quello , die pre¬ 
scrivano la Costituzione Criminale Teresiana eia 
Norma Interinale Criminale pubblicata nella Lom¬ 
bardia Austriaca. Tutti però i Codici suddetti no'v 
eccettuato il recentissimo di S, M. Francesco li 
promulgato già per la Galizia Str^fgcseizhuch /«i 
i^estgdkzien convengono nella fissazione di certi 
Che ora vicini ora prossimi si 
tl e nomi nano , onde procedere alla carcerazione 

^ "^vertito si distin¬ 
gue- naii arresto- polinco e provvisionale . 







secondo il Caiue Gioseffino § i8. l\ 

1, il superiore locale e aucorizEato a ùit arresta¬ 
re qualunque persona , quando creda di doverlo 
fare ex oilitio e provvisioualmente, poiché al 
ji. si spiegano gr indizj più vicini e prossimi j pei 
quali si passa <la!Ia procedura politica alla proce¬ 
dura cnininitlj. 

Lo stesso Codice §. 50. per maigiore sicurezza 
permette , die il superiore politico j quando anche 
dopo l’esame sommario non si ma ni fesc.isserò in- 
dizj vicini o prossimi del §, 51. possa ciò non 
pertanto ritenere talvolta In arresto V indiziato 
ì.d effetró^ di proseguire ie uiteriori Indagini. — 
Se di persona sì tratta non avente domicilio sta- 
Lite mancante di nv zzì di sostentamemo ^ di 
non intera estimazione — menzognero e falso 
nell" esame nr vago e persona, di cui nessuno 
risponde zz: variante nelie deposizioni ~ implica¬ 
ta altra volta In criminalità. Questo provvedi¬ 
mento, è molto addattato e proprio anche ne’ca- 
si emergenti , de" quali si tratta, e forma una re- 
gola meglio determinata di qutjUa, clf b spiegata 
Ut Ila mrmi init yinak del procciso Cr iminale ayti^ 
Colo IO. c TE. che ciob per V iiiqutsizìone* specia¬ 
le bastino gl" indìzi remoti , per la carcerazione 
vagllansi indizi vicint , e che richiedansi inJizj 
prossimi per il reato; La diffamaziOiie semplice 
per altro non h stniicTe/ice come si v^dra più ab¬ 
basso. Na’ delitti gravi si può passare alT arresto 
anche prima della verificazione piena dtl corpo 
del delitto, IMorma InU: f. 84. i}8. La stes¬ 

sa regola ha tal" ora luogo anche in questi casi, 

X. 

Esame sommarto . 

Secondo il prescritto di tutte le le^i criminali 
immediatamente dopo T arresto delle p^ersona de¬ 
ve farli V esame sommario • Non si debbon lasciar 


Jaiiguire i carctHiti questa, discussione , An** 

che gV innOGcnu sofFrono talyDlta ;per efFetiro d' 
iiiginsta pc-rséciu:ioae T ingiuria del carcere * Fai' 
volta il carcera divien pena prima delia stntenzu^ 
la dove esser non deve che semplice ass idi razione 
e custodia dtlla persona . Frequenti volta i-incol¬ 
pato è in grado di addurre documenti e giustiii- 
cazjoni atte a procurargli la iibertU , e se iiOìi è 
grave il delitto , o se tiial fondato b il sospetto 
può il delinquente venir dlnimessG contro cauzio¬ 
ne promissòria talvolta contro sigurta ; sebbene 
nb delitti di lesa Maestà le leggi prtscriy^no ^ che 
si tengano sotto sicura custodia anche i sospetti, 
e se ne riporti dai 'rribmiali superiori la direzio¬ 
ne , Cori: Cìim: §* JO- N'orffTa Dittar: Ì* 5^' 

Provano queste disposizioni chiaramente e lo 
esige la personale sicurezza de’ sudditi che varj 
essere devono i gradi di superior ispezione anche 
in questo genere d' inquisizione , non eccettuata 
la graduazione delia triplice istanza . Provano al¬ 
tresì j che negli arresti per semplici opinioni pò- 
litiche sia per perSiiasione sla per timore nianiie- 
state corpe si e avvertito nella Parte i. artici j, 
e 6, si può senz’ altro procedere al rilascio 
detenuti, semprccchc altri d-litti non si manift- 
stino ne’ indizj ovvero circostanze axiqravanci 
di predicazione, stampe , dipinture , principj rivo*' 
iuzionarj di terrorismo , concussione, etc, 

Provan per ultimo, che non si può nemeno in 
questi deìicd accettare giammai la prestazione di 
una sigurtb. 


XL 

Prave ed" indizj , 

Nell’ arresto politico procedono f Superiori 
locali secondo il prudente loro arbitrio * Pel car¬ 
cere criminale si esigono indizi vicini o prossimi, 
indizj quindi più forti degl" indizi rimoti * GF in- 





diz] riir.Oti si riferiscono a tre punti ; la diffama- 
zione ; la deposizione di un sol testimonio non 
idoneo; o P accusa semplice di un correo. 

I Codici e le leggi tutte citate degli Augusti 
Maria Teresa , Giuseppe secondo e Francesco se¬ 
condo la Norma interinale prescri V'Olio senza distin¬ 
zione , che per la pena ordinaria le prove debbano 
essere perfette e concludenti , e sono leggi giustis¬ 
sime C. C. Th.^rej: yLrt: 32. r . Cod: Grimi: Gius: 
P. I. §. 140'. "òirazegf^i^iz.huch fiir IVestgahzien §. 
424. dj! delinquente Thtrres: Jkrt: 34. §. 14. 

Per la^^qiial cosa la quistione, se bastino gP in- 
dizj perda prova del Giacobinismo avra luogo nel 
solo raro caso , che un delitto sia bensì veriiicato 
e provato in ispecie,ma s’ignori chine sia l’au¬ 
tore . 

In ordine a questa controversia ritrovò essere 
concorda- la massima di tutti li Codici Criminali 
riferiti 5 che per infliggere la pena ordinaria none 
giammai sufficiente il semplice concorso degl’ indizj 
anche prossimi , ma che basti però anche il concorso 
di soli due per la pena straordinaria e minore ne de¬ 
litti minori , ove consti di qualche vizio reita o ma¬ 
lizia . Le leggi rhe ciò prescrivono sono giustissime 
\ e si sono riportate poc’anzi, ma 1’ennumerazione 
speciale di siffatti indizj sarebbe qui estemporanea . 
Chi vorrà pigliarne cognizione potrà tarlo ne’ ris¬ 
pettivi fonti. Piace solo di aver osservato circa 
il valore e la forza maggiore ovvero minore , che 
si attribuisce agl’ indizj, che le leggi stesse non 
sono concordi nel precisarlo ; imperocché talvolta 
si dicon vicini talvolta prossimi , e si ommette 
talvolta affatto l’uso di questa distinzione. 

Sembra ciò in vero anche più proprio , che ab¬ 
biasi a riportare nè casi singoli il Giudizio rego¬ 
lare de* dicasterj. Sennonché l’incertezza e l’im¬ 
possibilita di stabilire preventivamente il valore 
degl’indizj giustifica per una parte la legge la qua¬ 
le mitiga la pena ordinaria in mancanza delle 
prove dirette, e rende per V altra necessario il 


pro\^vedimento , cli^ in sìmili gltidiz] ai santinaen- 
xo dorile prime istaiue sempre quello si aggiunga 
de' Tribunali superiori, 

XlL 

Congruo Castigo* 

Che la pubblica Autorità dia elficacemeiite ma- 
xio al castigo di tali e tanti cielirti e delìrj è so¬ 
verchio il dimostrarne la necessita. La Benetìceii- 
sovrana lo promette a preSi^ryazione de’ buom 
sudditi de proprj diri tei e della pubblica cranquil-. 
iitk, L’ esempio la soddisfazione e T emenda da* 
traviati sono altrettanti niezai , che soli ricondur 
possono la sicurezza , 1 popoli vi hanno diritto , 

Ma il castigo dev’ esser coiifaceiìce a questi tini, 
giusto e conforme alle leggi , moderato congruo e 
commìsLirato al grado delia malizia. Dalla Jicces* 
sith si e del resto parlato anche nella prima par¬ 
te , Gli amjsmmffiii aUuali di^IP Edriermi- 
narcbhono lo sti^sjo Fiiangicri ad mi grado 
-re di sewrità pei driiiii contro Io btato Tomo i. 
Parte ir, 

in ordine pertanto alla congruità delle pene ri^ 
trovo in primo luogo essere iicipplicaD li affatto 
ìe leggi della Romana criminale Giurisprudenza, 

La citata Legge j. CoJ: ad l, J\r, degl' Impe- 
rarori Arcadio ed Onorio ha tanti difetti, cIki 
sarebbe inutile 1 ' annoverarli. Essa e dettata da 
spirito di vendetta piuttosto ebe di punitiva giu^ 
stizla. Le ragioni poco fa spiegate e la condanna f 
de’ figlj non colpeyoii , che si attribnisce a favore 
e grazia piuttosto che ad un dovere di rigorosa 
giustizia ne fanno evidente prova , 

V altra legge al contrario l/nic: Cod: jÌ qms 
imperati maledix i e inapplicabile per la soverchia 
sua dolcezza ed a questi caiamitosi tempi di livo^ 
re c; di malizia ndondanti non addattata, La ma¬ 
lignità è diffactì giunta al segno di voler per si^ 
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srema sorprendlere 1’ aiatorìtà e la forza pubblica 
nella stessa sua indulgenza , abusando di proposi¬ 
to e con antivedimento delle sanzioni, nelle qua¬ 
li per buoni tini la Sovraruta fa uso della clemen¬ 
za . Potrà dar luogo alla bontà in certi particola¬ 
ri casi ed in altri tempinon in avvenimenti sì 
strepitosi nè in tempi sì critici, dove i Sovrani 
per determinare i popoli ad armarsi e difendersi 
in massa hanno il maggiore interesse di persua¬ 
derne loro il bisogno col dimostrargli, che tutti 
sii altri mezzi e fra questi anche T uso di una 
Soddisfacente severità e di un’ imponente castigo^ 
erano inutili. Sonnenfels Grmdsdtze deìt Pohzei 
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Le'riferite ed altre romane leggi L. unic: Cod: 
de famof. libell. L. 45- D- de in jnnjs L. z. D. 
de extraordz crimi: L. 24- D. de foen-. provano 
quanto gravi siano tali delitti e severe le pene 
per avviso de’varj legislatori. 

La Costituzione Criminale dell Imperatore Car¬ 
lo Quinto benché conforme ad altre leggi dell’ Im¬ 
pero Romano' Germanico anteriori .Aurea. Bolla 
Tit 24 non è neppur’ essa applicabile alle circo¬ 
stanze de’ tempi. La pena , che prescrive pe. de¬ 
litti di Lesa Maestà è di morte venendo il delin- 

^^De^li^ala-f Codici e delle leggi provinciali non 
cade parlarne , e perchè per ordinano manchevo- 
U e perchè runiversalità e l uniformità del reato 
vuole r applicazione di una legge universale ed 
,biforme. Laonde se di delitti tratterassi crimi¬ 
nali Dubblici bensì e gravi, ma non precisamente 
diretti dal Giacobinismo , si dovranno eseguire le 
fe^i provinciali di que’ territori, ne’ quali siffatti 
delhti saranno stati commessi, ma non per gli 

Costituzione Criminale dell’ Imperadrice Ma¬ 
ria Teresa tuttocchè esimia in tutte le sue parti, 
completa e da eccellentissimi ed avvedutissimi Gm- 
Snsulti compilata non discende al preciso ade- 



dettagfio ddJIa delin.'iusnza delle peOw 
comaiisurato, per la qual cosa sarebbe anch' es¬ 
sa meno applicabile . L’imponente rigore contro 
questi delitti spiegato coerente alle massime delle 
precedenti Costituzioni Imperiali prova non per¬ 
tanto il bisogna di fermi provvedimenti per la 
cominua spsnenza di tanti secoli e l’uniforme 
gnidiam di tanti legislatori. 

Si distinguono in codesta CastitHzion? art: €%. 
■ftj. due gradi_ di reita, i rei convinti nel primo 
vengono fatti in pezzi e squartati, nel secondo 
soggiacciono or’ al caglio della testa ora ad altra 
pena meno rigorosa ed arbitraj-ia . 

Le pene de’ famosi libelli arttc: loo. c loi. so¬ 
no la berlina, la frusta, il bando; talvolta 1’er- 
pastoioper pm anni; se sono diretti controle 
sovranità or la pena di morte col ferro , ora pe¬ 
na corporale sensibile palinodia , bando, infamia 
a misura della gravita del delitto. 

Leggi Criminali 

d S. M. Giuseppe Secondo e del Codice 

Augusto regnante Fran¬ 
cesco SUa,o,,etzhHCb fSr WsstgalUim . E’ sì pre- 

JisoSn®?'!® prescrivono il grado cort 

t spoud^iue di pubblico castigo conforme al pub- 

S,™- »«™re 1- emenda d" dé“in- 

di'pmo ’ rS‘‘ '* soddisfaaione 

avTvoP- t-’ certamente mancano in 

qualsivoglia altra compilazione. “‘icano m 

D’altronde sono queste leggi da mettersi ines’ 
cuzione e da osservarsi negli Stati di Sua mIc" 

1 -nce So folll’dni che aS. 

m.nc^ iuniio torza d: legge e furon in essi tirn- 

nvilgate, ed m riflesso che la Sovranith e MipoVa 
rua principalmente furon lese ne’ delibi e nllU 

Pillivi'":;, i di"'*" 

iS'; 7t,tfì,oS^i ■'= D-arrerj di 
Nell.- Provincie della Lombardia ai osserva poi 








finche ài predente fa Norma interinale, h quale 
nella parte teoretica cioè quella; che unicamente 
concerne la trafila del Processo è analoga e ^^ran 
parte conforme alle massime spiegate nella Costi-^ 
-turione Teresiana . 

Discendendo per conseguenza alP appIicaziorLe 
della sanzione penale de’ Codici Criminali delle 
L. L. M. M. Cciuseppe e Francesco secondo ìz 
mestieri di ridurre a certi precisi punti i var] ge¬ 
neri di reita , che nel delitto concorrono del Gia¬ 
cobinismo nella maniera già spiegata nella prima.' 
parte . _ 

Il primo e più rilevante delitto, che può risul¬ 
tarne , è quello di Lesa Maestà per a/to tradimen¬ 
to ossia tradimento di Si aio , allorché il delinquen¬ 
te viene convinto di aver ostilmente operato con¬ 
tro lo stato , sia immediatamente, sia mediata- 
mente , collegandosi co’ nemici , cooperando per 
ia riuscita delle loro imprese col consiglio col car¬ 
teggio e cOFrispondenza , colla percezione di emo- 
Jumenti pensioni od altri premj, che io costitui¬ 
scano mandatario , p'rcrrovendo in somma gl’ in¬ 
teressi deir inimico: in tempo che, o era suddito 
attuale o dimorala ne^gli Siati di Sua Maestà pri-^ 
cioè ancor a che seguisse /’ attuale irruzione . 

La pena , cui soggiace questo delitto in forza, 
del Codice Criminale Gioscffino,e inalterabile 
di Durissima e Lunghissima Prigionia : la quale 
•equivale alla pena di morte ed è durevole sempre 
al di la di 30. anni. §. 42.. 45. 

Il Codice di S. M. Francesco IL infligge per Io 
stesso delitto la pena delle Forche agli autori im- 
•mediati : della prigionia durissima vita durante a 
coloro, che ne sono consapevoli e della prigio¬ 
nia dai 5. ai IO. anni se la scienza fosse congiun¬ 
ta colla sicurezza, che V operato non avrebbe 
avute perniciose conseguenze §r 43. 44. 200. 

Il secondo e non meno rilevante delitto, che 
può risultarne è quello , in cui possono essere in¬ 
corsi coloro, che dopo i’ irruzione delF inimico 
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ma prima della pace durando ancora i vincoli ài 
suddittanza sì sono o collegati cogl' inimici di¬ 
rettamente o hanno promossi ì loro interessi col¬ 
la predicazione ingiuriosa , cogii scritti Infamanti 
e colie solite Giacobinìcoe arti insulto terrorismo 
occupazione fraudolenta delie carlclie e 1’ abuso 
della procuratasi autorità ; e quindi colla reale 
cooperazione a danno dello stato ed ingiuria della 
Sovranità in tutte o almeno nel maggior numero 
delle maniere , nelle quali il reale- Giacoblnisnio 
0 furore patrionco suole spiegarsi ; parte !. N, S. 

In ordine a questo genere di delitto cade osser¬ 
vare j che forma per se indizio prossimo cfil de¬ 
litto di tradimento in primo grado . 

La relca de' colpevoli ed autori di questo de¬ 
litto è minore di quella, in cui ricorre U tradi¬ 
mento immediato ovvero mediato di un suddito j 
il quale cospira coir inimico ; Imperocché dal mo¬ 
mento j die ìa provincia é occupata ed e in di lui 
potere, le conseguenze ed i mali non sono più 
tanto perniciosi e nocivi. 

A senso quindi di quanto prescrive il 5: 49. 
del Codice GioseiSno dovrassi dettare ia prigionia 
ai grado delia malizia nelP asprezza e nella dura- 
zione commiscerato ed ora semplice ora con inas¬ 
primento, particolarmente se il delinquente fosse 
impiegato a senso dello stesso citato paragrafo . 
La Prigionia sara dunque or temporale or lunga 
ora nel primo ora nel secondo grado. 

Si nota sì pel primo è sì pei secondo genere 
de citati delitti doversi tra gf inasprimenti porre 
anche la privazione delle decorazioni e do privi¬ 
legi ài nobiltà j locche propriamente dovrebbe aver 
luogo anche in coloro che furono ingrati e sleali 
al segno di dare spontaneamente ^ come già da al¬ 
cuni sì fece ^ alle tìamma i propri privileaj con 
singolare sprezzo ed ingiuria della Sovranità , che 
li decoro. 

Alla terza Classe appartengon coloro * che met^ 
tendo in non cale la riverenza dovuta al SoYia- 
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ììo hanno avuta la temeilta di oltraggiarlo neMi- 
scorsi e nsllo prediche tenute al pubolico o nc 
scritti resi pubblici in qualunque tempo prima ov- 
ver anche dopo l'occupazione del territorio ; ma 
non si sono però resi colpevoli degli altri delitti 
compresi nel Giacobinismo , e non hanno spinta 
più oltre la loro audacia e lo spirito di rivolta, 
Soggiacciono costoro alla pena portata dai §. 
42. e 43. del Codice Gioseffino , eh’è precisamen¬ 
te stabilita della Prigionia più mite temporale ma 
in secondo grado dagli anni cioè 5. agli 8. 

Dovrassi anche questa inaspire a misura della 
'delinquènza, e del carattere delle persone 

Le espressioni poi infamanti e le ingiurie già 
s’ intende esser quelle , che solitamente son pro¬ 
prie de democratici rivoluzionari contro ia per¬ 
sona de’ Sovrani appellandoli Despoti , Tiranni 
Empj Infami, denigrando il personale carattere, 
mettendo in avvilimento la^ Dignità, sfoggiando 
mensognt;, iinposture, falsità , ascrivendogli in-* 
giuste riprovate intenzioni , male arti, violazione 
de’ diritti delle genti delle divine ed umane leggi. 

X.e semplici opinioni genei'icamente relative ad 
una ovvero all’ altra specie di regolato Governo, 
ad uno ovvero all’ altro ramo di pubblica ammi¬ 
nistrazione non sono comprese in questo aiticelo. 
Appartengono alla Classe delle politiclie opinioni, 
sian’esse vere sian false. La pena di siffatte opi¬ 
nioni deve essere mite del tutto breve , se pur 
gli autori sono raduti nell’ arresto , e sono con¬ 
vinti di aver per tal modo indirettamente esaltati 
i principi democratici, che certamente in presente 
dovrebbero eccitare i’avversione di tutte le per- 
sone di ragione dotate e di discernimento ; laonde 
si’ impiegati , che- avessero in ciò mancato meri¬ 
tar potrebbero una più sensibile mortificazione, 
coll' escluderli dall’ impiego o differirne il collo- 

camento. . «w 

Il Codice di S. M. Francesco II. citato al §. 
aoj. e 204 . puni$ce gu oltraggi ala Sovranità lat- 


tl cóli discorsi e scntn coila pngioniia dura dai 
5* ai IO, uiiru , Ai complici ravveduti vien con¬ 
donata l à i^n a, 

Coimo per altro j che si sono abbandonati a 
tali eccessi prima che le Provincie rispettive in 
mano iossero del nimico meritano, che sia loro 
inasprito il castigo . 

Le persone accusate di Giacobinismo, e forse 
arrestate, delle Quali non e provato altro delitto, 
tuorche quello di aver inconsideratamente palésà" 
ta Ja propensione e k predilezione pel democratL 
co Governo ovvero V opinione , sia per timore , 
sia per una stolta persuasione e debolezza dì imen- 
te ed iiisu^cienza di peiretrazione , che peiò non 
hanno ne predicato ne scritto ne fraternizzato so-^ 
lenemente, o non meritano alcuna pena , ovve¬ 
ro soltanto, se già sono stati arrestati dai popolo 
o della forza militare , una pena mite di quaiclo 
settimana o mese secondo entità delie esagera- 
^joni c la stoltc-zza delf operare , se per cagion 
u esempio avranno danzato in pubblico e cornine 
si somiglianti ridicoli eccessi. V é. 

parte 1, 

CTimpiegati si rendono indegni de’ Sovrani ri- 
giiirdi, come si sono resi indegni della pubblica 
otìnnazione necessaria in chi rappiresenta la pub- 
jbica autorità . 


Basta del resto ed c però necessario , che la 
-Polizia si procuri di costoro il Ruolo, che serva 
di norma per ogni buon fine ed efiFetto nell’ avve- 
mre . Vedi sopra N. II. 

AI quanto appartengono tutti gii altri delitti 
neramente politici, i quali a dettame del §. 77. 
del Cod: Gioseffino vanno puniti con prigionia 
mite 1 n primo grado da inasprirsi secondo le cir- 
costanze , parti colai mente se costasse nelle unio- 

oassf nt bbH^''''r *lie tesorerie e 

oasse pubbliche . Comprtndonsi nel detto §. 77.(1) 

tiafico di libri proibiti pitture figure oscene (a) 
secrete conventicole e fratellanze (fj ricovero da- 
to a persone sospette, ^ v y w ua 









Rimangono per ultimo aìcime osserozioni 
fars: nsguardaiiti U retta ammìuistrazioa^ della 
Omst:i2iia e sano; 

Cile per gli altri delitti disgianti dal Glacodi- 
ismo, ma che possono ad esso essere relativi E. 
O. di sceiiionaro , falsihcazione delle hrm.= e de’ 
documenti pubblici- _o privati, ingiusta condanna 
di persone uinocenti , oppressioni, rapi'ne , la pe¬ 
na dovrassi regolare a norma delia delinquenza 
giusta li prescritto dai 5. 5. i;o. e rjr. del Cod; 
Otosefìino, semprecclie cfuesti delitti portino una 
pena pui figorosa df quella che nìenterebbe in se 
il solo delieto di Giacobiiiisino, Concordano in 
questa tutte le leggi criminali, che iL delitto ma 
gì ore assorbisce in se il minore il quale non pro-^ 
duce che un motiv^o d’ inasprimento della pena 
prescritta pei delitto maggiore . 

Più si osserva , che glì esteri, che non furono 
giammai sudditi df questi Stati pei delitti di lesa 
Maestà unicamente relativi al prhno loro Sovra¬ 
no non vengono considerati come sudditi ma 
sottoposti al Bando per esser persone pericolose 
e sospette ^ o arrestati e ditenuti in guisa di pri- 
glomeri , sino a che piaccia al Sovrano di rimet- 
teiLi in libertà in vista delia cessazione del peri¬ 
colo e deli- emendazioiie ; o consegnati per ultimo 
allo stato ^ cui appartegono, semprecche siati vi 
trattati di reciproca amicizia e corrispondenza in 
ordine alla rispettiva consegna de' malfattori. 

L' ultima e finale osservazione ^ concerne la ne¬ 
cessità dello stabilimento in ciascuna Provincia de’ 
DicascerJ e Tribunali Criminali e politici, che sia¬ 
no regolarmente siiboijinati alla superiore ispe¬ 
zione ; ove i Capi forniti delle piu ampie facoltà 
, nella direzione e diramazione degli affari siano in 
grado di dare sul fatto le provvidenze ^ che Of> 
corono senza confondere f rspezioné colla respon¬ 
sabilità personale dell opirraiite , dai quali poi e pel 
numero siifìS , e per 1 idon ita reale , e pel 

pubblico credito degf ladivMjjì he li compongo- 


TiO j poss3.no i Cittadini riprorncttersi con sicurcz** 
aa r amministrazione incorrotta della giustizia. 

L’ Autore , che ha intrapreso questo tenue la¬ 
voro , alfine di procurare a se medesimo una giu¬ 
sta adequata nozione del Delitto di cui trattasi e 
della conveniente sua punizione,e nel puobhcare 
le traccia de’ suoi pensieri ebbe il solo sincero ed 
unico Jtine di contribuire alla dilucidazione delle 
false men giuste idee ^ che potessero essersi di¬ 
vulgate con pernicioso si pubblica che privato 
danno , si chiamerà felice , se avra ^ meritato il 
compatimento de’ leggitori., ottenuto ia parte al¬ 
meno il meditato scopo^ ed aperta la strada a 
più profonda naeditazione e ad opera più perfetta -- 
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IX. 

Genere del deliitc . 

II Giacobinismo deile persone non suddite c’O- 
•- stilità punibile per diritto • di guerra colla prigio- 
*rùa e la morte ^ ne’sudditi attuali durante la guer¬ 
ra e vero delitto ; uno e 1 altro , perche si vio¬ 
lano nraliziosamente e con m^le arti le obbliga¬ 
zioni perfette ed i doveri assoluti verso le Na¬ 
zioni. Egli è antidelitto di una specie novissima 
per la qualità dello scopo e de’mezzi , che si met¬ 
tono m opera. Nessun Legislatore lo ha liguard^ 

to fin’ ora e represso con leggi peculiari, 
non serve di -scusa la circostanza , che i Codici 
criminali parlino precisamente de’ sudditi, che^ si 
fianno rei di lesa-Maestà . Hanno le Nazioni sic¬ 
come i Principi , che le dirigono, e-ne sono i 
Capi , diritto di garantirsi dalle offese e dalle in¬ 
giurie anche coll’uso della foiza armata , ne nao ^ 
'co che praticasi colle stesse Nazioni, daJe quali 
per avventura fossero lese ed attaccate . A mag¬ 
gior ragione dunque hanno le nazi-oni ed i 
ri diritto di allontanare da sede offese e k _ksio- 
Td, c'he persone private tentano di lare. Il diiitto 
di difesa e fondato nel diritto della propria esi¬ 
stenza ; e comprende consentaneamente il diritto 
ad una guista riparazione alla soddisfazione con¬ 
veniente ed alla sicurezza per 1’ avvenire. 

Tra nazione e nazione non vi ha nessun giu-- 
dice. Riconoscono perciò le stesse Nazioni Ira cii 
loro i diritti delle pubbliche paci e della guerra, 
e negano questo diritto unanimemente ai privati 
delle altre nazioni, dai quali per avventura siati 
lese , considerando tali offese e lesioni contrai^ 
^alle leggi criminali de’ rispettivi lor stati 
titti punibili secondo il prescritto delle suddette 
leggi. In questa massima sono tutte le Nazioni 
Europee d’accordo non meno che le altre. 



ti -commessi in estero territorio, che- abbiano re¬ 
lazione ai sudditi ed inllueiiza sul terncorio di 
un’ altra nazione, vengono da questa puniti nei 
modo, che prescrivono le sue leggi, tosto che d 
delinquente estero entra nel territorio dell’ offesx 
nazione , o diviene suo suddito . Non nasce per 
questo collisione alcuna nè ingiustizia , pimchc si. 
verifichi la criminosità , di che si parlerà più di¬ 
fusamente in appresso. L’operare de’ Giacobini e- 
criminoso . La legge , che vieta le azioni riprova¬ 
te , delle quali egìino si fanno rei, le violazio¬ 
ni e le ingiurie , legge naturale assoluta e di¬ 
vina ; e le leggi civili di ciascun stato di cadauna 
Nazione non fanno altro che ratificare sanzionare 
convalid-are la legge della naturale onesta. Sia 
dunque, che queste leggi parlino espressamente de‘ 
sudditi , sia che non facciano alcuna distinta men¬ 
zione , prevaler deve sempre la massima, che i 
fatti sono lesivi criminosi e riprovati' che o es¬ 
pressamente o tacitamente vi sono compresi gli. 
esteri , in quanto le loro azioni' colpiscono gli al¬ 
trui stati la;tranquiilita eie persone loro; poiché non 
la località del commesso delitto ma la malizia ed 
il pernicioso effetto formano la essenza del delit¬ 
to e delia reità. Le leggi dell’ onestà naturale 
n.essLino le ignora nè può ignorarle , nc le ignora 
alcuno de’sedicenti Filantropi Filosofici viniversa- 
li Patrioti, che si vogliono rendere benemeriti, 
dell’umanità col sovvertire il buon ordine delle 
civili Società dalla Natura e da Dio ordinate . Es¬ 
se non ignorai! neppure le pene e le sanzioni ci¬ 
vili de’ Popoli, nelle quali incorrono , quando sia¬ 
no per essere giudicati conforme alle leggi diquri- 
le Nazioni, che offendono ; imperocché la prepa¬ 
razione , che manifestarono di viver liberi o di 
morire, della vittoria ovver della morte, è il do¬ 
cumento irrefragabile scritto sugli alberi da essi 
piantati, eh’ erano edotti della sorte, che gli as¬ 
pettava e del castigo , di cui rendevansi meritevo¬ 
li . Non possono addurre in loro discolpa di non 
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